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BIONICA, UNA MANO ARTIFICIALE • GENERATORE PER ONDE QUADRE DA 
LABORATORIO • SONDA LOGICA A LED PER CONTROLLO INTEGRATI 

ALIMENTATORE STABILIZZATO SUPERFORTE • UN ROBOT CHE SUONA OVVERO LA 
COMPOSIZIONE AUTOMATICA • AMPLIFICATORE HI-FI 40 WATT • CAPACIMETRO



MPX 8000 L. 225.000 + IVA 18%

Mixer-equalizzatore Stereo in esecuzione pro­
fessionale per discoteche, studi di registrazio­
ne, e banchi di missaggio.
— Ingressi: 2 microfoni Mono

2 Phono Stereo
2 LINE Stereo

— FADER su Phono 1 o Phono 2
— TALK OVER
— Equalizzatore grafico a 5 frequenze:

60 - 250 - 1000 - 3500 - 12000 Hz±12 dB
— Uscita 1 Volt Stereo
— VU Meter con ampia scala
— Aliment. 220 Volt
— Entrata e Uscita a norme DIN
— Dimens. 370 x 295 x 75 m/m

SIH-30 L. 6.300+IVA 15%

Supporto universale per saldatore a stilo.
Base in fusione e molle in acciaio. Completo di 
spugna.

PB-60 L. 31.600+IVA 18%

Amplificatore Booster STEREO per auto ad un 
prezzo veramente eccezionale. Si può adattare 
a qualsiasi autoradio o mangianastri esistenti. 
— Potenza uscita 2x30W max. (2x20W DIN) 
— Impedenza 2x4Q 
— Frequenza 20-20.000 Hz 
— Dimensioni: 165x115x40 m/m.

MPX 6000 L. 179.000 + IVA 18%

Miscelatore da Studio con:
— 4 ingr. microf. mono (o 2 stereo) commutabi­

li a scelta su 4 ingr. Aux. tutti questi ingr. 
hanno il PAN-POT.

— 2 ingr. PHONO MAGNETICI STEREO - com­
mutabili su 2 TAPE STEREO.

— Potenz, di miscelazione tra Phono 1 e Pho­
no 2.

— Monitor su tutti i 6 canali e sull’uscita gene­
rale.

— Controllo di MASTER e livello MONITOR se­
parati.

— Alimentazione 220V
— Uscita BF: 300 mV/100 Q
— Distorsione: 0,5% a 1,1 Vell
— Dimensioni: 360 x 220 x 80 m/m
— Connettori d’uscita a norme DIN.

NS-30 L. 7.200 +IVA 15%

Chiavi a doppia combinazione tipo YALE con 
chiusura di contatti elettrici per antifurti o per 
protezione di apparecchiature elettroniche co­
stose.

NS-40 L. 9.900+IVA 15%

Chiave speciale cilindrica per una maggiore 
protezione. Impossibile duplicarla.
— Con chiusura di contatti elettrici
— 0 foro 19 m/m.

CTS-25 L. 20.600+ IVA 15%

Combinazione di 25 differenti attrezzi di preci­
sione, comprende:
— chiavi a tubo da 1 a 5 m/m 5 pezzi
— cacciaviti a lama da 3 a 1.4 m/m 4 pezzi
— cacciaviti a croce 3 pezzi
— cacciaviti esagonali da 1,5 a 2,5 3 pezzi
— mini punteruolo 1 pezzi
— pinzetta in acciaio
— chiavi a brugola da 1.5 a 6 m/m 8 pezzi 
— 1 perno per tutte le serie degli attrezzi. 
Indispensabile per il laboratorio elettronico, fo­
tografico, computeristico e dovunque serva 
una alta precisione di lavoro.

M KS-40 L. 45.800 + I VA 18%

Mini box HI FI a due vie, per auto. 40W su 4Q!! 
Risp. in frequenza 80-18.000 Hz
Corredato di staffa regolabile, può essere mon­
tato su qualsiasi vettura, completo di accessori 
di montaggio (cavetti - minuterie).
dim. 150x88x85 m/m.

MCE 101 L. 1.600+IVA 15%

Capsula Microfonica electret 
Risp. in frequenza: 50-12.000 Hz 
Sensibilità: 0,5 mV/pbar/1KHz 
Impedenza: 600Q
Aliment: da 1,5V - 10V I <1mA
Dimens.: 010 m/m x 8
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Con un monostabile Cosmos le cui porte sono sensibili alpicoampere ecco uno 
strumento che ci permetterà di misurare ogni tipo di condensatore.

24 CON LE NOTE MUSICALI SUL PERSONAL COMPUTER

Le note musicali sono suoni caratterizzati dai due parametri frequenza e tim­
bro. Utilizziamo l'interfaccia già vista per far suonare un computer.

DIREZIONE GENERALE E AMMIN1S I RAZIONI
GRUPPO EDITORIALE FABBRI S.p.A. 
Via Mecenate, 91 - 20138 Milano - Tel. 
(02) 50951 - Telex 311321.

RADIO ELETTRONICA

CONSULENTE EDITORIALE 
Mario Magrone

QO UN INTEGRATO... ED E’SUBITO UN GENERATORE DI ON- 
DEQUADRE

L'autore racconta come lo sperimentatore medio, grande appassionato dell'e­
lettronica. sia spesso come quel calzolaio a cui mancano buone scarpe. Un cir­
cuito invito a risolvere un problemino di tutti.

LABORATORIO TECNICO
Geros Milani

gg BIOINGEGNERIA PRATICA UNA MANO ARTIFICIALE

l'ut tele indicazioni di progetto per costruire un vero e proprio arto artificiale.

gQ SONDA LOGICA PER INTEGRATI DIGITALI

Per poter controllare a dovere il perfettofunzionamento di un integralo digita­
le: la condizione è l oppure 0?!

COLLABORANO A RADIO ELETTRONICA 
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QUARANTA WATT CON INTEGRATO E DARLINGTON

In casa propria come in discoteca. A utocostruiamoci un amplificatore che può 
dare in tal senso soddisfazione.

STABILIZZATO E VARIABILE DA 5 A 30 VOLT CON 2,5 A.

Quasi professionale e per la vasta gamma di tensioni costanti che puòfornire e 
per il valore elevato della corrente che può essere anche 5 ampere!

Rubriche: 1 7 Lettere, 67 Novità. 71 Piccoli Annunci 
Foto copertina: General Instruments
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In un unico volume una completa e affascinante 
enciclopedia del mondo vegetale. Tutto su tutte le 
specie verdi: l’origine l’habitat la fisiologia e la 
patologia delle erbe e delle piante che popolano il 
nostro pianeta. E le schede e le chiavi di 
riconoscimento di oltre 750 specie vegetali tra le più 
comuni e le più interessanti.
Un volume di 608 pagine tutte illustrate a colori.

INTUITE 
LE LIBRERIE

GRUPPO 
EDITORIALE 
FABBRI

Identikit di un pianeta
II "Pianeta verde



VALENTINO ?
BOMPIANI 
ACCOLSE 
LA SFIDA 
NEL 1938
Lo guerra era nell'aria. E c’era la volontà di mettere in salvo i 
beni supremi del pensiero.
La sfida di riuscire a condensare in pochi volumi l’apporto di 
oltre 2000anni di pensiero e di letteratura l'accolse Valentino 
Bompiani, con la sua casa editrice.
Non una storia della letteratura universale: molto di più, un 
compendio universale di tutte le opere del pensiero umano, 
di ogni paese e di ogni tempo.
Coordinato alfabeticamente secondo i titoli delle opere, il 
Dizionario Bompiani presenta in articoli densi e completi tutte 
le grandi creazioni della poesia, della narrativa, del teatro, 
della filosofia, della musica, della scienza e dell’arte.
Una monumentale opera che, composta da tredici volumi di 
circa mille pagine ciascuno, con migliaia di tavole fuori testo 
in nero e a colori, giunge oggi alla sua settima edizione, 
aggiornata agli anni '80 e realizzata da oltre mille 
collaboratori italiani e stranieri coordinati da sessanta 
specialisti di sezione.
Un’opera unica al mondo che, dopo oltre un milione e mezzo 
di copie vendute, dopo esser stata tradotta e pubblicata nei 
paesi di più gelosa civiltà letteraria, come la Francia, la 
Germania, la Spagna, è stata assunta dall’UNESCO sotto il 
proprio patrocinio quale "opera d’importanza e di interesse 
mondiale’’

DIZIONARIO LETTERARIO
DELLE OPERE E DEI PERSONAGGI 
di tutti i tempi e di tutte le letterature
7 volumi di OPERE
1 volume di PERSONAGGI
1 volume di INDICI
3 volumi di APPENDICI
1 volume di STORIE LETTERARIE DI TUTTI 1 TEMPI E DI 

TUTTI I PAESI

Proposte Editoriali
Vendite Rateali da Catalogo

Per avere informazioni più dettagliale sull'opera e/o sui volumi di
1 aggiornamento nonché sulle varie possibilità d’acquisto e di
I raleizzazione, ritagliare e spedire senza alcun impegno il tagliando.

Cognome _________________________________________

I Nome ____________________________________________

Via_______________________________________________

I Tel______________________________

। C.A.P. Città_____________________________

| N.B. Spedire in busta chiusa a Proposte Editoriali
। Casella Postale 12080 - 20100 Milano
। Tel.: 5065390-5095548

R
E/

1



MANTOVA 1
PARTICOLARE ESTREMITÀ'Frequenza 27MHz (CB) 5/8h.

Fisicamente a massa onde impedire che tensioni 
statiche entrino nel ricetrasmettitore.
SWR 1,1: 1 e meno a centro banda.
Potenza massima applicabile 1500 VI AM continui.
Misura dei tubi impiegati: 45x2 - 35x2 - 28x1,5 - 20x1,5 - 14x1.
Le strozzature praticate nelle giunture danno una maggior 
sicurezza sia meccanica che elettrica.
Quattro radiali in fiberglas con conduttore spirai ¡zzato 
(BREV. SIGMA) lunghezza m. 1,60.
Connettore SO 239 con copr¡connettore stagno.
Montaggio su pali con diametro massimo 40 mm.
Non ha bisogno di taratura, però volendo vi è la possibilità 
di accordatura alla base,
Lunghezza m. 7,04.
Peso Kg. 4,250.

CATALOGO A 
RICHIESTA INVIANDO 
L. 400 IN FRANCOBOLLI

PARTICOLARE BASE

IL DIAMETRO E LO SPESSORE DEI TUBI IN ALLUMINIO 
ANTICORODAL PARTICOLARMENTE ELEVATO, CI MA 
PERMESSO DI ACCORCIARE LA LUNGHEZZA FISICA E 
CONFERIRE QUINDI ALL'ANTENNA UN GUADAGNO E 
ROBUSTEZZA SUPERIORE A QUALSIASI ALTRA 5/8 
OGGI ESISTENTE SUL MERCATO.

SIGMA ANTENNE di E. FERRARI
46047 S. ANTONIO MANTOVA - via Leopardi 33 - tei. (0376) 398667



PLA9 KIU11 DI SETTEMBRE
l/THOd PREAMPLIFICATORE STEREO 
l\ I CON PULSANTIERA
CARATTERISTICHE TECNICHE:
Tensione di alimentazione: da 20 a 50 volt
Corrente di assorbimento: da 35 mA a 20 mA
Impedenza d'uscita: 56 kohm
Impedenza d'ingresso per testina magnetica. 50 kohm
Impedenza d'ingresso per testina piezo: 50 kohm
Impedenza d’ingresso tape: 56 kohm
Impedenza d'ingresso tuner: 56 kohm
Impedenza d'ingresso ausiliario: 47 kohm
DESCRIZIONE E FUNZIONAMENTO:
Il KT224 rappresenta l'ideale anello di congiunzione fra le varie sorgenti sonore e 
l’amplificatore di bassa frequenza più o meno di potenza che andrà a pilotare gli alto­
parlanti Le uscite dei sintonizzatori (TUNER) e delle piastre di registrazione (TAPE) 
hanno già un segnale sufficientemente elevato ed equalizzato atto a pilotare uno 
stadio finale di bassa frequenza.

L. 22.900 + IVA

KT349 MICROSPIA
CARATTERISTICHE TECNICHE:
Tensione di alimentazione: direttamente alimentato dalla tensione presente ai mor­
setti della linea telefonica
Banda di emissione: 88— 108 MHz (banda FM)
Distanza di utilizzazione variabile a seconda delle condizioni, tipica 50 metri circa
DESCRIZIONE E FUNZIONAMENTO:
Il kit KT349 date le sue minuscole dimensioni può essere alloggiato anche all'interno 
dell’apparecchio telefonico. Ogni volta che vorrete ascoltare una telefonata non do­
vrete far altro che ricordarvi del punto di sintonia sulla vostra radio, accenderla e . 
buon ascolto!

I/Tnnc BOOSTER AMPLIFICATORE FINALE 
IX. I ZZO PER AUTORADIO STEREO
CARATTERISTICHE TECNICHE
Tensione di alimentazione: 15 volt massimi
Massima corrente assorbita: 2,5 ampere a piena potenza
Massima potenza erogata su carico di 4 ohm: 20 watt di picco per canale 
Sensibilità di ingresso calcolata per uscita altoparlanti autoradio
DESCRIZIONE E FUNZIONAMENTO:
Il KT226 viene incontro alle esigenze degli appassionati di alta fedeltà aumentando 
la potenza sonora dell'autoradio o del mangiacassette che quasi sempre è insuffi­
ciente a coprire il rumore della vettura in corsa. Con l'aggiunta del KT226 è facile ot­
tenere un alto livello del volume sonoro senza creare distorsione cosi da godere ap­
pieno la musica anche durante la guida.

L. 39.900 + IVA

KT351 TERMOMETRO DIGITALE
CARATTERISTICHE TECNICHE:
Tensione d'alimentazione: 12 Vcc
Corrente d'assorbimento: 150 mA
Precisione di misura da -20 a +120 °C: 0,9%
Campo di misura min. e max.: -40 a +400 “C
Precisione nel campo di misura max.: +12%
DESCRIZIONE E FUNZIONAMENTO:
Il KT351 è un termometro elettronico a lettura digitale, l'uso di questo termometro è 
estremamente semplice, in quanto è sufficiente inserire la termosonda nel punto ove 
si desidera misurare la temperatura, aspettare un certo tempo fino a che sul display 
non comparirà una lettura stabile ed il gioco è fatto. Utilissimo in tutte quelle quelle 
applicazieni dove si ha da controllare una temperatura variabile ed in un campo mol­
to esteso.

L. 8.900 + IVA L. 39.900 + IVA

C.T.E. INTERNATIONAL®
42011 BAGNOLO IN PIANO (R.E.) - ITALY-Via Valli, 16 -

NOME...
COGNOME 
INDIRIZZO____

Tel. (0522) 61623/24/25/26 (rie. aut.) TELEX 530156 CTE I



Gli strumenti digitali sabtronics®
, _ . , INTERNATIONAL INC

...... i professionali per tutti.

DATI TECNICI:

SONDA LOGICA MLB-1

ASSEMBLATO L. 148.000 
(IVA INCLUSA)

FREQUENZIMETRO 
MODELLO 8000 B

• display a 9 cifre LED
• frequenza da 10 Hz a 1 GHz ----- -
• base dei tempi a 10 MHz compensata 

in temperatura
• tre tempi di campionatura_____ __
• risoluzione sino a 0,1 Hz
• sensibilità garantita di 30 mV a 1 GHz
• alimentazione a pile o a rete _|___ ।
• LED indicante attività del gate
• due ingressi con controllo di sensibilità

GENERATORE DI FUNZIONI 
MODELLO 5020 A

onda sinusoidale, quadra, triangolare 
frequenza da 1 Hz a 200 KHz in 5 
in 5 portate ______
possibilità di controllo
di frequenza esterno------------------------- 
uscita separata TTL-------------------------
sweep sino a 100:1
offset in cc per lavorare con ogni — 
classe di amplificatori
per audio, ultrasuoni, sistemi digitali, 
servo sistemi, ecc. —----- ------ ----------

DATI TECNICI:

sensibilità: <15 mV. sino a 100 MHz 
< 20 mV. sino a 600 MHz 
< 30 mV. sino a 1 GHz

impedenza: ingresso A 1 MQ / 100 pF
B 50 ohm 

stabilità: ± 1 ppm/°C 
dimensioni: 203 x165 x 76 mm 
peso: Grammi 600 senza pile

ASSEMBLATO L. 428.000 
(IVA INCLUSA) --------

onda sinusoidale distorsione < 1% da 1 Hz a 100 KHz 
3% oltre

onda quadra - tempo di salita più di 50 V/gsec. 
onda triangolare • linearità migliore del 1 % 
uscita TTL ■ capace di pilotare 10 carichi TTL 
impedenza d'uscita - 600 ohm a prova di corto c. 
uscita Hi ■ aggiustabile a 10 V pp 
uscita Low - 40 dB in meno di Hi 
offset • sino a + 10 V.
alimentazione - rete 220 V, • 4 W.

DATI TECNICI:

livelli DTL/TTL basso 0,8 V. ± 0,1 V.
alto 2,2 V. ± 0,2 V.-------------

CMOS/MOS/HTL basso 30 % Vcc 
alto 70% Vcc_________

minimo impulso1 50 nS.
alimentazione 5 V. 20 mA - 15 V. 40 mA 

max 30 V. con protezione__  
contro inversione di polarità

modalità di funzionamento: impulsiva e con 
memoria
manuale dettagliato d'uso in italiano

• impedenza d’ingresso 100 Kohm
• per circuiti TTL-CMOS-MOS-HTL
• massima frequenza 10 MHz
• memoria selezionabile
• protezione sino a 50 V. continui
© sostituisce l’oscilloscopio

ASSEMBLATO L. 34.000 
(IVA INCLUSA)-------

Li trovate dai migliori rivenditori o direttamente da 
elcom Via Angiolina, 23 — 34170 Gorizia - Tel. 0481/30.90.9



PLA9KIVEÜ
KT 330 MINI ORGANO ELETTRONICO KT 352 INTERRUTTORE ELETTRONICO A SENSOR
CARATTERISTICHE TECNICHE
Tensione d'alimentazione = 9 Vcc
Max corrente assorbita = 6 mA
DESCRIZIONE E FUNZIONAMENTO
Il KT 330 è un piccolo ed originale "MINI ORGANO ELETTRONICO", col qua­
le potrete suonare parecchi semplici e simpatici motivetti.
Potrete portarlo con voi nelle vostre scampagnate grazie alle sue ridottissime 
dimensioni ed alle batterie entrocontenute
L.11.900 +IVA

CARATTERISTICHE TECNICHE
Tensione d'alimentazione = 220 V 50 Hz
Tensione di lavoro = 220V50Hz
Potenza massima applicabile = 500 W
DESCRIZIONE E FUNZIONAMENTO
Con il KT 352 potrete dare alle vostre stanze un tono fantascientifico, infatti, per 
accendere o spegnere la luce, sarà necessario sfiorare una piccola placchetta 
di metallo. Le applicazioni del KT 352, però non si fermano qui, infatti, può veni­
re usato come un qualsiasi interruttore, potrete accendere o spegnere con un 
"soffio' un giradischi, un televisore, oppure una qualsiasi apparecchiatura 
funzionante a 220 V 50 Hz.
L. 11.900 + IVA

KT 344 DECODIFICATORE STEREO

KT 345 LUCI PSICHEDELICHE 1 CANALE
CARATTERISTICHE TECNICHE
Tensione d'alimentazione = 220 V 50 Hz
Massima potenza applicabile = 500 W
Sensibilità d'ingresso = 50 mW
Massimo segnale d’ingresso = 5 W
DESCRIZIONE E FUNZIONAMENTO
Con il KT 345 potrete colorare la musica a vostro piacimento e rendere più 
"professionali" le festicciole con i vostri amici, grazie ai lampi colorati delle luci 
psichedeliche. È un circuito di grande semplicità e funzionalità e chiunque po­
trà montare questo dispositivo con la grande soddisfazione di vederlo funzio­
nare immediatamente.

CARATTERISTICHE TECNICHE
Tensione d'alimentazione =12 + 55 Vcc
Assorbimento = 45 mA
Distorsione Armonica =0,3%
Separazione tra i canali = 45 dB
Tensione d'uscita = 200 mV
DESCRIZIONE E FUNZIONAMENTO
Con il KT 344 potrete trasformare la vostra radio portatile in un perfetto sinto­
nizzatore stereofonico con la commutazione automatica mono/stereo e potre­
te vedere visualizzata la stazione stereofonica dall’accensione di un diodo lu­
minoso chiamato diodo Led. Il KT 344 può venire tranquillamente usato anche 
per sostituire un eventuale decodificatore rotto in un sintonizzatore stereo 
HI/FI, infatti, per le sue caratteristiche, il KT 344 è un vero componente HI/FI.

42011 BAGNOLO IN PIANO (R.E.) - ITALY-Vla Valli, 16 - Tel. (0522) 61623/24/25/26 (rie. aut.) TELEX 530156 CTE 1



INDUSTRIA Wilbiklt ELETTRONICA
VIA OBERDAN 24 - 88046 LAMEZIA TERME - tei. (0968) 23580

KIT N. 88 MIXER 3 INGRESSI CON FADER L. 19.750

Mixer privo di fruscio ed impurità; si consiglia il suo uso 
in discoteca, studi di registrazione, sonorizzazione- di films.

KIT N. 89 VU-METER A 12 LED L. 13.500

Sostituisce i tradizionali strumenti di misurazione; sensibi­
lità 100 mV, impedenza 10 KOhm.
KIT N. 90 PSICO LEVEL-METER 12.000 W L. 59.950

Comprende tre novità: VU-meter gigante composto di 12 
triacs. accensione automatica sequenziale di 12 lampade 
alla frequenza desiderata, accensipne e spegnimento delle 
lampade mediante regolatore elettronico. Alimentazione 12 V 
cc. assorbimento 100 mA.

KIT N. 91 ANTIFURTO SUPERAUTOMATICO
PROF. PER AUTO L. 24.500

Indicato per auto ma installabile in casa, negozi ecc. 
Semplicissimo il funzionamento; ha 4 temporìzzazioni con 
chiave elettronica.

KIT N. 92 PRESCALER PER FREQUENZIMETRO 200-250 MHz
L. 22.750

Questo kit applicato all’ingresso di normali frequenzimetri 
ne estende la portata ad oltre 250 MHz. Compatibile con i 
circuiti TTL, ECL, CMOS. Alimentazione 6 Vc c., assorbi­
mento max 100 mA, sensibilità 100 mV, tensione segnale 
uscita 5 Vpp.

KIT N. 93 PREAMPLIFICATORE SQUADRATORE B.F.
PER FREQUENZ. L. 7.500

Collegato all'ingresso di frequenzimetri, « pulisce » i segnali 
di BF, squadra tali segnali permettendo una perfetta lettura. 
Alimentazione 5-s-9Vc.c., assorbimento max 100 mA; banda 
passante 5 Hz+300 KHz, impedenza d'ingresso 10 KOhm.

KIT N. 96 VARIATORE DI TENSIONE ALTERNATA 
SENSORIALE 2.000 W L. 14.500
Tale circuito con il semplice sfioramento di una placchetta 
metallica permette di accendere delle lampade nonché re­
golare a piacere la luminosità.
Alimentazione autonoma 220 V c.a. 2.000 W max.
KIT N. 97 LUCI PSICOSTROBO L. 39.950
PRESTIGIOSO EFFETTO DI LUCI ELETTRONICHE il quale 
permette di rallentare le immagini di ogni oggetto in movi­
mento posto nel suo raggio di luminosità a tempo di musica. 
Alimentazione autonoma 220 V c.a. - lampada strobo in do­
tazione ■ intensità luminosa 3.000 LUX - frequenza dei lampi 
a tempo di musica - durata del lampo 2 m/sec.
KIT N. 94 PREAMPLIFICATORE MICROFONICO L. 12.500
Preamplifica segnali di basso livello; possiede tre efficaci 
controlli di tono. Alimentazione 9-30 Vc.c., guadagno max 
110 dB, livello d’uscita 2 Vpp, assorbimento 20 mA.

KIT N. 95 DISPOSITIVO AUTOMATICO
DI REGISTRAZIONI TELEFONICHE L. 16.500
Effettua registrazioni telefoniche senza intervento manuale; 
l'inserimento dell'apparecchio non altera la linea telefonica. 
Alimentazione 12-15 Vc.c., assorbimento a vuoto 1 mA, assor­
bimento max 50 mA.
KIT N. 101 LUCI PSICOROTANTI 10.000 W L. 39.500
Tale KIT permette l’accensione rotativa di 10 canali di lam­
pade a ritmo musicale.
Alimentazione 15 W c.c. • potenza alle lampade 10.000 W.
KIT N. 102 ALLARME CAPACITIVO L. 14.500
Unico allarme nel suo genere che salvaguarda gli oggetti 
all'approssimarsl di corpi estranei.
Alimentazione 12 Vc.c. - carico max al relè 8 ampère - 
sensibilità regolabile.
KIT N. 103 CARICA BATTERIA CON LUCE 
D’EMERGENZA 5 AMPERE L. 26.500
KIT N. 105 RADIORICEVITORE
F.M. 88-108 MHz L. 19.750

KIT N. 98 AMPLIFICATORE STEREO 25 + 25 W R.M.S. L. 57.500

Amplificatore stereo ad alta fedeltà completo di preamplifi­
catore equalizzato e dei controlli dei toni bassi, alti e medi, 
alimentatore stabilizzato incorporato.
Alimentazione 40 V c.a. - potenza max 25 + 25 W su 8 ohm 
(35 + 35 W su 4 ohm) distorsione 0,03%.

KIT N. 99 AMPLIFICATORE STEREO 35 + 35 W R.M.S. L. 61.500

Amplificatore stereo ad alta fedeltà completo di preamplifi­
catore equalizzato e dei controlli dei toni bassi, alti e medi, 

alimentatore stabilizzato incorporato.
Alimentazione 50 V c.a. - potenza max 35 + 35 W su 8 ohm 
(50+50 W su 4 ohm) distorsione 0,03%.

KIT N. 100 AMPLIFICATORE STEREO 50 + 50W R.M.S. L. 69.500

Amplificatore stereo ad alta fedeltà completo di preamplifi­
catore equalizzato e dei controlli dei toni bassi, alti e medi, 
alimentatore stabilizzato incorporato.
Alimentazione 60 V c.a. - potenza max 50 + 50 W su 8 ohm 
(70+70 W su 4 ohm) distorsione 0,03%.



INDUSTRIA wilbikit ELETTRONICA
VIA OBERDAN 24 - 88046 LAMEZIA TERME - tei. (0968) 23580

PREAMPLIFICATORI DI BASSA FREQUENZA
Kit N. 48 Preamplificatore stereo hi-fi per bassa 0

alta impedenza 9--30 Vcc L. 22.500
Kit N. 7 Preamplificatore hi-fi alta impedenza L. 7.950
Kit N. 37 Preamplificatore hi-fi bassa impedenza L. 7.950
Kit N. 88 Mixer 5 ingressi con fadder 9+30 Vcc L. 19.750
Kit N. 94 Preamplificatore microfonico L 12.500

AMPLIFICATORI DI BASSA FREQUENZA
Kit N. 1 Amplificatore 1,5 W L. 5.450
Kit N. 49 Amplificatore 5 transistor 4 W L. 6.500
Kit N. 50 Amplificatore stereo 4+4 W L. 12.500
Kit N. 2 Amplificatore 6 W R.M.S. L. 7.800
Kit N. 3 Amplificatore 10 W R.M.S. L. 9.500
Kit N. 4 Amplificatore 15 W R.M.S. L. 14.500
Kit N. 5 Amplificatore 30 W R M.S. L. 16.500
Kit N. 6 Amplificatore 50 W R.M.S. L. 18.500

ALIMENTATORI STABILIZZATI

AUTOMATISMI
Kit N. 28 Antifurto automatico per automobile L. 19.500
Kit N. 91 Antifurto superautomatico professionale 

per auto L. 24.500
Kit N. 27 Antifurto superautomatico professionale 

per casa L. 28.000
Kit N. 26 Carica batteria automatico regolabile 

da 0,5 a 5 A. L. 17.500
Kit N. 52 Carica batteria al Nichel Cadmio L. 15.500
Kit N. 41 Temporizzatore da 0 a 60 secondi L. 9.950
Kit N. 46 Temporizzatore professionale da 0+30 

secondi 0+3 minuti 0+30 minuti L. 27.000
Kit N. 78 Temporizzatore per tergicristallo L. 8.500
Kit N. 42 Termostato di precisione al 1/10 di 

grado L. 16.500
Kit N. 95 Dispositivo automatico per registrazione 

telefonica L. 16.500

EFFETTI SONORI
Kit N. 82 Sirena francese elettronica 10 W L. 8.650
Kit N. 83 Sirena americana elettronica 10 W. L. 9.250
Kit N. 84 Sirena italiana elettronica 10 W. L. 9.250
Kit N. 85 Sirene amerlcana-Italiana-francese 

elettroniche 10 W. L. 22.500

Kit N. 8 Alimentatore stabilizzato 800 mA. 6 Vcc L. 4.450
Kit N. 9 Alimentatore stabilizzato 800 mA. 7.5 Vcc L. 4.450
Kit N. 10 Alimentatore stabilizzato 800 mA. 9 Vcc L. 4.450
Kit N. 11 Alimentatore stabilizzato 800 mA. 12 Vcc L. 4.450
Kit N. 12 Alimentatore stabilizzato 800 mA. 15 Vcc L. 4.450
Kit N. 13 Alimentatore stabilizzato 2 A. 6 Vcc L. 7.950
Kit N. 14 Alimentatore stabilizzato 2 A. 7.5 Vcc L. 7.950
Kit N. 15 Alimentatore stabilizzato 2 A. 9 Vcc L. 7.950
Kit N. 16 Alimentatore stabilizzato 2 A. 12 Vcc L. 7.950
Kit N. 17 Alimentatore stabilizzato 2 A. 15 Vcc L. 7.950
Kit N. 34 Alimentatore stabilizzato per kit 4 22 Vcc 1.5 A L. 7.200
Kit N. 35 Alimentatore stabilizzato per kit 5 33 Vcc 1.5 A L. 7.200
Kit N. 36 Alimentatore stabilizzato per kit 6 55 Vcc 1.5 A L. 7.200
Kit N. 38 Alimentatore stabilizzato var. 2 + 18 Vcc con doppia 

protezione elettronica contro i cortocircuiti o le
sovraccorrenti - 3 A L. 16.500

Kit. N. 39 Alimentatore stabilizzato var. 2+18 Vcc con doppia 
protezione elettronica contro i cortocircuiti o le
sovraccorrenti - 5 A. L. 19.950

Kit. N. 40 Alimentatore stabilizzato var. 2 + 18 Vcc con doppia 
protezione elettronica contro i cortocircuiti o le
sovraccorrenti - 8 A L. 27.500

Kit N. 53 Alim. stab per circ dig con generatore a livello
logico di impulsi a 10 Hz-1 Hz L. 14.500

Kit N 18 Riduttore di tensione per auto 800 mA 6 Vcc L 3.250
Kit N 19 Riduttore di tensione per auto 800 mA. 7.5 Vcc L 3.250
Kit N. 20 Riduttore di tensione per auto 800 mA 9 Vcc L. 3.250

EFFETTI LUMINOSI
Kit N. 22 Luci psichedeliche 2.000 W. canali medi L. 7.450
Kit N. 23 Luci psichedeliche. 2.000 W canali bassi L. 7.950
Kit N. 24 Luci psichedeliche 2.000 W. canali alti L. 7.450
Kit N. 25 Variatore di tensione alternata 2.000 W. L. 5.450
Kit N. 21 Luci a frequenza variabile 2.000 W L. 12.000
Kit N. 43 Variatore crepuscolare in alternata con 

fotocellula 2.000 W L. 7.450
Kit N. 29 Variatore di tensione alternata 8.000 W L. 19.500
Kit N. 31 Luci psichedeliche canali medi 8.000 W L. 21.500
Kit N. 32 Luci psichedeliche canali bassi 8.000 W. L. 21.900
Kit N. 33 Luci psichedeliche canali alti 8.000 W L. 21.500
Kit N. 45 Luci a frequenza variabile 8.000 W. L. 19.500
Kit N. 44 Variatore crepuscolare in alternata con 

fotocellula 8.000 W. L. 21.500
Kit N. 30 Variatore di tensione alternata 20.000 W.
Kit N. 73 Luci stroboscopiche L. 29.500
Kit N. 90 Psico level-meter 12.000 Watts L. 59.950
Kit N. 75 Luci psichedeliche canali medi Vcc L. 6.950
Kit N. 76 Luci psichedeliche canali bassi Vcc L. 6.950
Kit N. 77 Luci psichedeliche canali alti Vcc L. 6.950

STRUMENTI DI MISURA
Kit N. 72 Frequenzimetro digitale L. 99.500
Kit N. 92 Pre-scaler per frequenzimetro 200-250 MHz L. 22.750
Kit N. 93 Preampllficatore squadratore B.F. per 

frequenzimetro L . 7.500
Kit N. 87 Sonda logica con display per digitali TTL 

e C-MOS L. 8.500
Kit N. 89 vu Meter a 12 led L. 13.500

APPARECCHI DI MISURA E AUTOMATISMI DIGITALI
Kit N. 54 Contatore digitale per 10 con memoria L. 9 950
Kit N 55 Contatore digitale per 6 con memoria L. 9 950
Kit N 56 Contatore digitale per 10 con memoria programmabile L. 16.500
Kit N. 57 Contatore digitale per 6 con memoria programmabile L. 16.500
Kit N 58 Contatore digitale per 10 con memoria a 2 cifre L. 19.950
Kit N 59 Contatore digitale per 10 con memoria a 3 cifre L. 29.950
Kit N 60 Contatore digitale per 10 con memoria a 5 Cifre L. 49.500
Kit N 61 Contatore digitale per 10 con memoria a 2 cifre 

programmabile L. 32.500
Kit N. 62 Contatore digitale per 10 con memoria a 3 cifre 

programmabile L. 49.500
Kit N. 63 Contatore digitale per 10 con memoria a 5 cifre 

programmabile L. 79.500
Kit N. 64 Base dei tempi a quarzo con uscita 1 Hz IMhz L. 29.500
Kit N. 65 Contatore digitale per 10 con memoria

a 5 cifre programmabile con base dei tempi a quarzo 
da 1 Hz ad 1 Mhz L. 98.500

Kit N. 66 Logica conta pezzi digitale con pulsante L. 7.500
Kit N. 67 Logica conta pezzi digitale con fotocellula L. 7.500
Kit N. 68 Logica timer digitale con relè 10 A. L. 18.500
Kit N. 69 Logica cronometro digitale L. 16.500
Kit N. 70 Logica di programmazione per conta pezzi digitale 

a pulsante L. 26.000
Kit N. 71 Logica di programmazione per conta pezzi digitale a 

fotocellula ” L. 26.000

APPARECCHI VARI
Kit N. 47 Micro trasmettitore FM 1 W. L. 7.500
Kit N. 80 Segreteria telefonica elettronica L. 33 OCJ
Kit N. 74 Compressore dinamico professionale L. 19.500
Kit N. 79 Interfonico generico privo di 

commutazione L. 19.500
Kit N. 81 Orologio digitale per auto 12 Vcc
Kit N. 86 Kit per la costruzione circuiti stampati L. 7 500
Kit N. 51 Preampllficatore per luci psichedeliche L. 7.500

I PREZZI SONO COMPRENSIVI DI I.V.A.

Assistenza tecnica per tutte le nostre scatole di montaggio. Già premontate 10% in più. Le ordinazioni possono essere fatte 
direttamente presso la nostra casa. Spedizioni contrassegno o per pagamento anticipato oppure reperibili nei migliori negozi 
di componenti elettronici. Cataloghi e informazioni a richiesta inviando 600 lire in francobolli.
PER FAVORE INDIRIZZO IN STAMPATELLO



SI, 
possiamo fornire un Corso completo di 
ELETTRONICA accessibile a tutti 
(dai primi elementi alle applicazioni digitali) 
nel giro di pochi giorni dalla Vostra 
richiesta.
Migliaia di illustrazioni, quasi 1000 
pagine di testo. Una spesa 
incredibilmente bassa: 26.200 lire! 
Chiedeteci — senza impegno — una 
lezione: vi invieremo anche l’indice di 
tutti gli argomenti trattati. Unite solo 250 
lire in francobolli (rimborso postale) 
Indirizzare: “Rassegna Radio” FR 
18010 Cervo (IM)

E’
IN EDICOLA

FEditore
La rivista diretta da Giovanni Giovannini

FIERA MILLENARIA DI GONZAGA GRUPPO RADIANTISTICO MANTOVANO

FIERA 
DEL RADIOAMATORE 
E DELL’ELETTRONICA

GONZAGA
(MANTOVA)

19-20 SETTEMBRE 1981

PER INFORMAZIONI: VI-EL ELETTRONICA TEL. 0376-368923



BREMI

meglio per andare 
più lontano

di Roberto Barbagallo
Costruzione apparecchiature elettroniche 
43100 PARMA - ITALIA - Via Benedetta, 115 - Tel. 0521/72209-771533 - Tx. 531304 Bremi-I

BRL 10 filtro anti tvi
Poienza max 100 W impedenza m-out 
52 !!

BRG 22 strumento rosmetro - 
wattmetro
Potenza 1000 W in tre scale 0-10
0 100.0-1000 Frequenza 3-150 MHz
Strumento cl 1.5

BRL 35 amplificatore lineare
Potenza ingresso 0 2 4WAM Potenza 
uscita 45 W AM Tensione 
alimentazione 12-15 V c.c

BRL 40 amplificatore lineare 
Potenza d ingrasso 0.2-4 W AM 
Potenza uscita 70 W AM Tensione 
alimentazione 12-15 V c.c

BRS 31 alimentatore stabilizzato
13,8 Vc.c. - 5 A continui 7 A di 
spunto - Stabilita: 0.4%
Ripple 10 mV

BRI 8200 frequenzimetro digitale
Gamma frequenza 1 Hz 220 MHz 
Sensibilità 10-30 mV Alimentazione 
220 Va c BRS 32 alimentatore stabilizzato 

12.6 Vc.c. -5A Stabilita 0.1% 
Ripple 1 mV

BRL 15 antenna matcher
Poienzamax 100W impedenza in-oul 
52 fi

BRL 20 attenuatore
Potenza max 12 W - Potenza output 

50% potenza input

BRL 25 amplificatore lineare
Potenza ingresso 0.2 - 1 W Poienza 
uscita 18 W AM max Alimentazione 
12-15 Vcc

BRL 30 amplificatore lineare
Potenza ingresso 0 3-1 W AM Poienza 
uscita max 30 W AM Tensione 
alimentazione 12-I5vcc

BRL 31 amplificatore lineare
Potenza ingresso 0,2-5 W - Potenza 
uscita 28 W AM - Alimentatore
12 15 Vc.c

® *

BRL 200 amplificatore lineare
Potenza d ingresso 0 5-6 W AM 
Potenza d uscita 100 W AM max 
Tensione alimentazione 220 Vac

BRL 500 amplificatore lineare
Potenza d ingresso 0.2-10 W AM
Potenza di uscita 500 W AM Tensione 
di alimentazione 220 V a.c

BRS 26 alimentatore stabilizzato
13,8 Vc.c. ± 5% - 3 A fissi, 5 A di 
picco - Stabilita 4% - Ripple: 15 mV

BRBm U© mmuxu k>«*- - 
“"«■ttCIBU 
U.8V-3A

BRS 27 alimentatore stabilizzato 
13,8 Vc.c - 3 A - Stabilita: 0,1 % - 
Ripple: 1 mV

BRS 35 alimentatore stabilizzato 
13.8 Vc.c. - 10 A Stabilita0.2".
Ripple 1 mV

BREMI
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SCONTO 107.

TIPO A200

TIPO A300 realizzato per u

3

RICARICATONE pe

MOD. 122/GC AUTOMATICO - GRUPPO DI CONTINUITÀ’
(il passaggio da caricabatterie ad inverter viene fatto elet­

43.700

caricab

ARTICOLI ANTI BLACK OUT

GM 
GM 
GM 
GM 
GM

1200 W
1600 W
3500 W
3500 W
6500 di

rete. In più può essere 
ricabatterie in caso di

L. 299.000
L. 310.500
L. 339.250
L. 446.200

16.100
69.000
19.000

MOD. 15007? TORCIA 1500 mA/h 
• MOD. 3500 TORCIA 3500 mA/h
• MOD. 5,5 TORCIONE 5,5 mA/h

V 
V 
V 
V 
V

3
5,7

Ah 
Ah 
Ah

6
6

12
12
12

LAMPADA 
EMERGENZA 
« SPOTEK-

0 25,6 x 48,5
0 32,4 x H60
0 33,4 x H88.4

tronicamente 
Mod. 122/GC 
Mod. 122/GC 
Mod. 122/GC 
Mod. 197/GC

1 Monoblocco 2,4 V 6 A/h
5 Monoblocchi 12 V 6 A/h 
Ricaricatore lento 1a <0-?3A

PREZZO SPECIALE * 
SCONTO 10% PER 10 PEZZI.

ECCEZIONALE
DALLA POLONIA:
BATTERIE RICARICABILI 
CENTRA

utilizzato come ca- 
rete 220 volt.

24 Vcc per 
l'uso.

Non necessitano di alcuna 
esalazioni acide.

al momento della mancanza rete)
12V 220Vac 250VA
12V 220Vac 350VA
12V 220Vac 450VA
12V 220Vac 450VA

DA 12 VOLT « AUTO - A 220 VOLT « CASA • 
Trasforma la tensione continua delle bat- 
terie in tensione alternata 220 Volt 50 Hz 

\ XW ■ così da poter utilizzare là dove non esiste
K I la rete tutte le apparecchiature che vor-

NICHEL-CADMIO a liquido alcalino 2 elementi 2.4V, 
6 A/h in contenitore plastico. Ingombro 79 x 49 x 100 
m/m. Peso kg. 0,63. Durata illimitata, non soffre nel 
caso di scarica completa, può sopportare per brevi 
periodi il c.c. Ideale per antifurti.

La batteria viene fornita con soluzione alcaline in apposito contenitore.

* Solo a richiesta Ingresso 24V 
I prezzi sono batterla esclusa. 
OFFERTA:
Sino ad esaurimento. Batteria^ 12 V - 36 A/h

realizzate per uso ciclico

manutenzlon

MOTOGENERATORE 22

PEZZI

capovol li dannonon

alíelo
mm.

mm.

ranche lente mpor.e 12 V

QUARZO PER AUTO 12V 55W

o in campeggio, indispensabile per l'au-

tici.

L. 112.M

facile

17.250

TELEINSERITORE T2/2

spegnimenti non voluti.
L. 224.500

azzino

Hz) e contemporaneamente 12-
istruzioni perno con garanzia e

AS
RA

SO.

15 KVA monofasi e tipi da 5/75 KVA trifasi.sinorichiesta

460.000
621.000
828.000

50
60
50
60
94

Dim. appross. 
330 x 170 x 210 
400 x 230 X 270 
460 x 270 X 300

kg.
30 
43
70

Comprende: 
matassina di

ME - Avv. elettrico 
ARDINI - Avv. elettrico

PULSANTIERA SISTEMA DECIMALE 
Con telaio e circuito. Connettore 24 
contatti. 140x110x40 mm.

PLAFONIERA FLUORESCENTE 
SPECIALE PER CAMPER E ROULOTTE

MICRONDO
E' un amplifica­
tore giocattolo di 
facile impiego e 
di divertente u-

Doppia lue 
150 lumin 
8W. con 
nico di 
tica i 
rica 
cos

microfono, una

LAMPADA A TUBO FLUORESCENTE
Funziona a 12Vc.c. (come l'automobile) 
Interruttore frontale di inserimento.

4 pezzi L. 13.800

filo e l'amplificatore. Parlando, at­
traverso il microfono, la voce 
verrà trasmessa e amplificata. 
Funziona a 4,5 Vcc (3 pile tipo 
stile).

da ap-

L. 667.000
L. 747.500

L. 1.115.500
L. 1.357.000
L. 3.047.000

175x166
208x17

34x
34 x
60 X
65x
76 X

ICABILI
ETICO

34x
178X
134X
151X
185x

0 Vac +
allico alett

redisporre

tamp
60
60
60

a - 220 Vac
ria - Viene

di riserva in
97

13

I A REGOLAZIONE MAGNETO ELETTRONICAORI MONO

ante e

ono

motore
- motore

motore
motorina

- motore L

c. Pront

*SONNENSCH 
BATTERIE RI 
AL PIOMBO

ACCUMULATORI NICHEL - CADMIO CILINDRICHE 
A SECCO RICARICABILE 1,2 (1,5) V 
' OCCHIO A QUESTE OFFERTE
MOD. 270 mA/h 0 14 x H30
MOD. 450 STILO 450 mA/h 0 14,2 x H49
‘ MOD. 1.200 1200 mA/h 0 23 x H43

Da inserire in una 
comune presa di cor­
rente 220V 6A. Rica­
rica automatica, di­
spositivo di accen­
sione elettronica in 
mancanza rete, auto­
nomia ore 1 1/2 8W 
asportabile, diventa 
una lampada porta­
tile, inserita si può 
utilizzare ugualmen­
te la presa

16.100

Motore 4 tempi a be

STABILII

Ingres 
fano 
pot

benzi 
ben 
be

3.335 
3.050 
2.300 
7.570
5.175 
9.200

6
12
12
12
12
12
12

V 
V 
V 
V 
V 
V 
V

3 
1.8
3
5.7

12 
20
36

Ah 
Ah 
Ah 
Ah 
Ah 
Ah 
Ah

4x 
49x 
69x 
65x

ERCASI DISTRIB 
LAMPADA DI EM 
- LITEK - 
da PLAFONE + 
- PORTATILE

sempre utile 
Fetente faro da

ica- 
ione 

esclu- 
ulatori 

8 ore.

EMERGENZA 
knisei/otto tipo

a plafoni o a pa-

fluorescente da 6/8w 
0 lumen con dispo­

so di accensione elet- 
nica automatica i n 

mancanza di energia elet­
trica ricarica automatica a 
tensione costante; dispo­
sitivo di sgancio fine sca­
rica batterie con esclusio-

- uscita 220 Vac = 2% (SERIE INDUSTRIA) co- 
Interruttore aut. gen., lampada spia, trimmer per 

nsione d’uscita di = 10% (sempre stabilizzata).

L 32.775
L. 41.100
L. 57.650
L. 65.600
L. 97.290
L. 132.000
L. 176.640

17.400
28.040
30.650
49.050
52.325
19.000

avere a portata di mano 
utilizzare in caso d'emer­

genza (le torce tradizio­
nali al momento del bi­
sogno hanno sempre le 
pile scariche) viene già 
fornito con la speciale 
spina per accendisigari.

ne batterie accumulatori 
ermetici.
Autonomia 3/2,5 h
Ideale per uffici locali 
pubblici - industrie, co 
struite a norma di legge.
TEKN1SEI6W L. 128.000
TEKNIOTTO 8 W L. 148.000

La funzione è quella di inserire e/o di­
sinserire un qualsiasi apparecchio uti­
lizzatore (ad esempio una stufa elettrica, 
una elettropompa par inaffiare piante ecc.) 
a qualsiasi distanza esso si trovi rispetto 
all’operatore, con l'ausilio della linea te­

lefonica. Infatti l'apparecchiatura va collegata alla linea telefonica esi­
stente come un normale apparecchio telefonico addizionale. Con una 
telefonata l'apparecchiatura si accende; un’altra telefonata e l’appa­
recchiatura si spegne. Sono praticamente impossibili funzionamenti o

5.500

BORSA
PORTA UTENSILI 
4 scomparii 
con vano-tester 
cm. 45 x 35 x 17

L. 51.520 
3 scompartimenti 
con vano-tester

40.940



MATERIALE ELETTRONICO ELETTROMECCANICO^
Via Zurigo 12/2A - MILANO • tei. 02/41.56.938__________( [OREL

ELETTROMAGNETI IN TRAÍ
Ventola centrifuga

30x14x10

Piccolo 12W 2600 giri 90x90x25 cm
RELÉ REED 2 cont,28.750

VENTOLA BLOWER
MAGNETI

Ventola centrifuga doppia

Interamente in metallo

28.750

VENTOLA PAPST-MOTOREN

VENTOLE TANGENZIALI
resistenze di precisione a strato metallico 10

600V

TIPO MEDIO 70

200

ASSO
PICCOLO 55 Switch

TIPO GRANDE 100
^prpo

.000
Diodo 200 V 40 A¿yn

bero
VENTOLA AEREX

rpo
15.000

DI RETE SCHERMATI

schermo

unico blocco

qualsiasi tipo 2-3 asi

Ventola Feather rasformatori Integrato NE 556 acquisto minimo

Condensatori
6x6 mm. Acquisto minimo 1000 pezzi

.100

MATERIALE VARIO

Conta ore elettrico da incasso 40 Vac 1.750
iuzlonarlo V« itore

monofase

nastro)

600 di tasti
foro consolmobili

Numeratore telefonico con blocco elettr. L. 40.250

Mod. V16 115 Vac
Mod. V17 220 Vac

40.250
86.250

16.650
2.300

TRIP’
TRIPS

registratori 
Dimensioni

5.750
11.500
34.500
34.500
28.750

Fscheda alt, 
ft scheda alt.

145 Db (A) 54 
Rete salvadita

doppia z 
eversibili

1.750
1.750
1.750
1.400

460

! motore 
trifase.

24.150
24.150
24.150
24.150
51.750

230
290

1.150
920
180

2.300
2.300

150
575

MECCANICA STEREO 7 ORIZZONTALE 
FABBRICAZIONE GIAPPONESE

220 Vac opp. 1 
Potenza associ 
Ingombro 
Pressione ¿ih

Motore 3 fasi 1.8 A
0.39 HP
200-400 Vac

MATERIALE IN STOCK NUOVO 
IN ESAURIMENTO

0 8 
6.400
4.000

12.650
15.500

TRAVERS Ai
ITAMETRI p<

9-12 Vcc
0 40 X 48

FÄ20V 
bF220V fiesta 
itruiamo

' 8 mm.
1.150

12 mm
1.450

Tipo H20 1,5 giri/min, 
Tipo H20 6,7 giri/min 
Tipo H20 22 giri/min. 
Tipo H20 47,5 giri/min 
Tipi come sopra

— Automatic stop (sgancio fine corsa 
— Alimentazione 12 Vcc - 
La meccanica viene fornita completa 
strument e contagiri.

Motorini per 
300—400 mA

come sopra pot. 51 W 
Port. 240 m’/h 220 Vac 50 Hz 
Inaombro: 167x192x170 mm.
L. 31.000

- 200VA
- 500VA
- 1000VA
- 2O0OVA
potenze maggiori

Ventilatore cent. 
220 Vac 50 Hz 
Pot. ass. 14W 
Port. m’/h 23 
Ingombro max 
93x102x88 mm.
L 12.000

pio giri a filo 
f 1 giro a filoni 
.FILO alta coita

RELÉ REED 2 COI 
RELÉ REED 1 CQj 
RELÉ STAGNO/* 
AMPOLLE REW

220 V - 50 Hz - 28 W
Ex computer interamente in me­
tallo. Statore rotante cuscinetto 
reggispinta. Autolubrificante mm. 
113x113x50. Kg. 0,9 giri 2750-mVh

5 mater, elettr. inter.

Tiop4,5 Amper 
4^Ele 0 220 mi 
WM. 130 mm. t 
Inedia velocità­
solo motore,^
L. 6.300

per R.T.
L. 3.700 
dimensio-
!.. 56.350

0 2,5x22 
ix9 mm.

GUIDA pi 
GUIDA 14

cond 
cond.

MOTORI PASSO-PASSO 
200 passi/giri
doppio alb. 0 9x30 mrnJ 
4 fasi 12 Vcc cor. m^r 
1,3 A per fase. 200 
viene ornito di scip i 
elettrici per il yac. 
delle varie partjj,* Zje

Commutatore rotativo 1 via 12
Commutatore rotativo 2 vie 6
Commutatore rotativo 2 vie pos.
Micro Switch deviatore 15A

■ECIALI
S DTL nuovi
i DTL-ECL-TTL nuovi
Mos e Mostek di recupero

Cordoni a spirale 4 poli 
R.X. m. 2.30 (steso)
Batteria NI-CD 12 V 3.Ah 
ni 70 x 100 x 175

cond.
cond.

1.750
2.100

17.500
1.400

5.750
2.900
4.600
1.750
1.750
5.750

200-240 Vac - 10 W
PRECISIONE GERMANICA 
motoriduttore reversibile 
diametro 120 mm.
fissaggio sul retro con viti 4 MA
L. 14.350

Facile la sua applicazione 
machines.
COMPLETA DI ELETTRONICA

10 portalampade spia assortiti
10 micro Switch 3-4 tipi
10 pulsantiere Radio TV assortite

6 Tasti comando (Ree - Rew - FWd - Play ■ 
Stop - Pause)
2 Strumenti di controllo livello Out - In (Vu 
meter)
Contagiri per facile ritrovo pezzi prescelti

5.750
11.500
11.500
4.600
6.350

3.450
1.150

Bobina nastro magnetico 0 265 mm 
m. 1200 - nastro 1/4’>

Polistirolo assortiti 
ceramici assortiti

L. 1.150 c.u. 
ceramici- 63 pF 63 V. Dimensioni

L. 7.500
100 pezzi

VENTRE 6

Solo motore
Scheda base per generaz asi tipo 0100, 
Scheda oscillatore reg. di vel. tipo 01*» 
Cablaggio per unire tutte le parti de^F 
sistema comprendente connett. led.

VENTOLA EX COMPUTER
220 Vac oppure 115 Vac mm. 120x120x38 L. 15.500
Rete saivadita L. 2.000

Wkohm 
Fo ohm 
mte neri

di potenza (2N3055) dissipatori 
integrati - condensatori - resistenze

come sopra pot. 24 W 
Port. 70 mVh 220 Vac 50 Hz 
Ingombro: 120x117x103 mm.

,. 13.200
Inter. con regol. di velocità
.. 6.300

20O-22O-245V - 25V - 4A
220V uscita - 220V-100V - 400VA
220V - 90-110V - 2200VA
380V - 110-220V - 4,5A
220-117V autotr. 117-220V - 20OOVA

MOTORI PASS’ 
— SFMI Type j 
3 fasi con cw

OFFERTE
100 integj 
100 inteJ| 
30 intana

Tipo 262 30^50 Vcc lavWt. 35x15x12

F alta pressici 
- . '/’eoo - 1200 mgj

r disponibile 
o con motivi 1 

Tipo Simpla* 0 250 x 136 10
Tipo Dupl*p 0 250 x 230gf 16

V = 20 SL 
max. 300 . 
Dimensioni 
75 mm g 
Albero^^ 
fine 8^

W-w. Computer ricondizionata.
-F- Telaio in usione di alluminio

0 max 180 miri. Prof, max 87 
Peso Kg. 17. Giri 2800 j

TIPO 85: 220 V 50 Hz 208 V 60 Hz 18 
2 fasi 1-S 76 Pres 16 mm Hzo L. 21.850 
TIPO 86: 127-220 V 50 Hz 2 + 3 fasi 3i^Fi 
1 s 108 Pres = 16 mm Hzo L. 24.150 JF Jh

3.200
2.900
4.600
3.450
4.600
2.300 

cond.
5.200
2.100

mm - n.a. chiude a 70°.
Pastiglie termostatiche
0 16 x 6 mm - n.a. chiude a 70«
Pastiglia termostatica apre a 90° 400V 2A
Cicalino elettronico 3-6 Vcc bitonale

Pacco Kg. 
schede

Pacco Kg.
Pacco kg.

L. 29.500
L. 52.700
L. 88.300
L. 179.500

consegna 10 giorni

elettr. 1-4000 mF ass.
Mytard Policarb. Poliest.

Filtri di rete antidisturbo 280 Vac 8A con cavo e 
presa.
Pastiglie termostatiche (Klixon) L. 11.500
Con pulsante di riattivazione manuale 0 31 x 31

|?istenze ass. 1/4-1/2W 10%-20%
'Sistenze ass. 1/4-1/8W 5%

FL. 10.900
V 60 W

IJ^12Vcc g L.
»¿WC 2A 12 Vcc L.
LNA + 1 cont. 12 VccL. 
icambi 3A (s.|F12 Vcc L.

1 spezzoni filo colleg. I
2 schede computer Contrans

valori 0,5-2% 1/8-2W
resistenze carbone 0,5—3W 5% 10% 
reosati variabili a filo 10-100W 
trimmer a grafite assortiti 
potenziometri assortiti

pos. 15A 
pos. 2A 
+ puis.

Semiponte - 2 diodi (200 V 40 A) con dissipatore 
' L. 4.000

Ponte - 4 diodi (200 V 40 A) con dissipatore
L. 8.000

V60 220V 19W 60 m’/h 
lung. tot. 152x90x100

L. 13.350
V 180 22GV 18W 90 m’/h 

lung. tot. 250x90x100
L. 14.350

Inter. con regol. di velocità
L. 6.300



( [OREL MATERIALE ELETTRONICO ELETTROMECCANICO
Via Zurigo 12/2A - MILANO - tei. 02/41.56.938

UNITA’ DI CALCOLO OLIVETTI P6060
CONDENSATORI ELETTAGLI ROF 15°

a a a a

e* e

Configurate con coppia flopping diske 
Piastra 16 K
Stampante

Stcmpante 
Stampante 
Stampante 
Stampante

integrata
TOTALE

PR 1220
PR 1230
PR 1240
SV 40 C (Centronix)

L.

6602
6616
6612

10.720.000
1.495.000
1.725.000
1.782.000

460 00Œ
92QJ0

34.800
22.000
25.000

8 000
20.000

1 800

mF 
mF 
ni F 
mF 
mF,

40V
50V
50V
55^

0
0

3:

>01

75 x

75 X 120
75 X 145

.35 X 115
|^X 45 
nu ili

3.450
6 9QÛ|

FDU 2020 (doppio flopping diske)
FDU 2010 (singolo flopping diske)
Unita a cassetta CTU 5410
EXPA
Unita a cassetta multipla ACUx 
Perforatore di nastro PN .
Lettore di nastro LN 20
Telescrivente TE 300

^oov
'F 350V

0 
0
0

Kx 60 
35 x 80 
75 x 130 
75 X 145 
45 x 55

6.900 
2.100 
1.6no
4 non 
7.500

11 500 
4.onn
4.000 
5 750 
7.500
3.450

ACQUISTIAMO 
IN ITALIA E ALL’ESTERO

0 O
— CENTRI DI CALCOLO (COMPUTERS) 

SURPLUS

— MATERIALE ELETTRONICO OBSOLETO

OSCILLOSCOPI TEKTRONIX COME NUOVI

Sino ad esaurimento, funzionalità garantita 
545 B (35 MC) completo di cassetto smgolj 
eia tipo H 0 tipo L a scelta revisionaci^ 
mente funzionanti

Cassetto doppia traccia tipo

Cassetto doppia tri
rboo

>E ICI

SPECIALE
Z80 CJi^ 
Z 8^«^

IOCESSORI

jJFTwß RAM 
^marruca 4K x 1 
2102 RAM Statica 
1Kx 1
1702 EPRO^^^

16.100
15.000

1.750

4.600
9.200

PER Cl AB 
ATTACCO 
acquisti 

À. MFj

0F MF 
*700 + 4700 
3000 MF 
1000 MF
330 MF 
100 MF
100 +
300 +
330 +
200 +

100

MF

MF

IO

Fato verticali 

DARE
50

200 + 50 MF
220 + 47 MF

50 + 50 + 50 MF
150 MF 
220+ 47 MF

ED ALTRI VALORI

PEZZI 
25V 
25V 
40V 
40V 
40V 
50V 
63V 

160V 
250V 
250V 
250V 
250V 
300V 
350V 
350V

400 
400
520 
520
920 
570
630 
690
750 

1.040 
1.150 
1.150
1.380 

980
1.150

— TRANSISTOR - SCHEDE INTEGRATI 
FALL-OUT (SCARTO)

TUTTO ALLE MIGLIORI QUOTAZIONI

Spedizioni non inferiori a Lit. 20.000. Pagamento 
in Contrassegno, i prezzi si intendono IVA in­
clusa, per le spedizioni superiori a Lit. 70.000 
inviare anticipo + 30% arrotondato all'ordine 
Spese di trasporto-tariffe postali e imballo a 
carico del destinatario ,

•Per l’evasione della fattura, le ditte devono 
, acquistare per un minimo di Lit. 35.000 comu­
, nicando per iscritto il codice fiscale 0 partita 
i iva
’ Non disponiamo di catalogo generale
• Si accettano ordini telefonici inferiori alle 

70.000.

—oiw— 
Provatrans/ston rapido

LE INDUSTRIE ANGLO AMERICANE IN ITALIA
VI ASSICURANO 
UN AVVENIRE BRILLANTE

UK 562

Un apparecchio pratico, di 
facile uso, leggero, portatile. 
Misura il beta dei transistori
NPN e PNP, e fornisce una 
chiara indicazione della 
funzionalità di transistori e

diodi pur senza necessitare 
di complicate procedute di 
misura o di calcoli. ’
Indispensabile nella borsa e 
nel laboratorio del tecnico, 
dello studioso e del dilettante.

LAUREA 
DELL'UNIVERSITÀ' 

DI LONDRA

Matematica • Scienze 
Economia • Lingue, ecc.

RICONOSCIMENTO 
LEGALE IN ITALIA

in base alla legge 
n. 1940 Gazz. Uff. n. 49 

del 20 2 1963

c'è un posto da INGEGNERE anche per Voi
Corsi POLITECNICI INGLESI Vi permetteranno di studiare a casa 
Vostra e di conseguire tramite esami, Diplomi e Lauree

INGEGNERE regolarmente iscritto nell’Ordine Britannico.

una CARRIERA splendida
ingegneria CIVILE - ingegneria MECCANICA

un TITOLO ambito
ingegneria ELETTROTECNICA - ingegneria INDUSTRIALE

un FUTURO ricco di soddisfazioni
ingegneria RADIOTECNICA - ingegneria ELETTRONICA

Alimentazione: Batteria 
piatta da 4,5 V 
Dato fornito: Beta 
Possibilità di misura correnti 
di base: Transistori NPN e 
PNP, diodi IO e 100 pA 
Dimensioni: 85 x 145 x 55 
Peso completo di batteria: 
380 gr.

DISTRIBUITO IN ITALIA DALLA GBC

Per informazioni e consigli senza impegno scriveteci oggi stesso.

BRITISH INST. OF ENGINEERING TECHN.
Italian Division - 10125 Torino • Via Giuria 4/T 

Tel. 011 - 655.375 (ore 9 - 12) 
Sede Centra le Londra - Delegazioni in tutto il mondo.



ETAS 
PROM

etas prom srl 
20154 Milano 
Via Mantegna, 6 
Tel. (02) 342465-389908

Concessionaria 
di pubblicità

INCHIESTA 
LETTORI

Ritaglia e spedisci in busta chiusa il tagliando, indirizzando a: 
Radio Elettronica, via Mecenate 91, Milano.

Aiutaci a darti la rivista che vuoi!

1 Quali tematiche ti interessano maggiormente? Elettronica elementare, pro­
gettazione, pratica applicata, software, microcomputers?

2 Ti piacciono di più i progetti tecnici allo stadio didattico-sperimentale e sei 
curioso della teoria di funzionamento. Oppure preferisci soprattutto il livello 
applicativo, il far da sè in elettronica: tutto va bene purché funzioni.

3 Dicci quanto spendi per il tuo hobby, approssimativamente in un anno. Pensi 
che un progetto, per essere accettabile, non debba costare più di lire... 
Quanti progetti realizzeresti se non avessi problemi di denaro?

FEditore
Tutti gli • addetti ai lavori • dei vari settori del­
l'editoria e dell'informazione in Italia

4 Quali riviste di elettronica leggi oltre Radio Elettronica? Quale ti piace co­
munque di più? Segnalaci le tue preferenze.

5 Da quanto tempo leggi Radio Elettronica? Hai qualcosa da suggerire perchè 
la rivista possa esserti più gradita?

L’architettura
L'Architettura, Cronache e Storia, è l'unico perio­
dico specializzato italiano che raggiunge tutti gli 
architetti operanti nel nostro paese. Ogni mese af­
fronta i problemi dell'architettura contemporanea e 
documenta il meglio della produzione italiana e 
mondiale. L'Architettura è, per antonomasia, la ri­
vista dell'architetto; ma anche dell'ingegnere edile 
e di ogni altro operatore del settore che per profes­
sione si occupa di edilizia e di tutti i problemi con­
nessi con questo campo. Diretto da Bruno Zevi, che 
rappresenta la voce più viva e sensibile dell'archi­
tettura italiana, il periodico non ha praticamente 
concorrenti sul mercato.

6 Le pagine pubblicitarie che appaiono su Radio Elettronica sono informative: 
quali ultimamente ti hanno più colpito? Scegline tre, citando il nome dei pro­
dotti pubblicizzati.

7 II tuo livello di conoscenza dell’elettronica. Scegli una di queste tre defini­
zioni: bassa, alta, altissima.

mondosommerso
8 La redazione di Radio Elettronica Intenderebbe organizzare un servizio di­

stribuzione componenti per I lettori. Comunica II tuo eventuale gradimento 
per l’iniziativa.

Rivista internazionale del mare, fondata nel 1959, 
Mondo Sommerso parla con competenza tecnica di 
motori e di scafi. Di attrezzature per sub e di re­
gate; di immersioni e di itinerari turistici; di pesca 
sportiva e di prezzi del mercato sub e nautico. È, 
cioè, la rivista che ogni mese va alla scoperta del 
mare: dagli abissi alla superficie; e ne riporta la 
voce, con fedeltà.

9 Di cosa ti occupi nella vita? Studi o lavori? Quanto tempo dedichi al tuo 
hobby? Oppure per te l’elettronica ha un significato professionale?

Rodio Elettronica
Radio Elettronica, dedicata agli appassionati, agli 
studenti e ai professionisti del mezzo elettronico, è 
il mensile che offre un susseguirsi di argomenti di­
dascalici e divertenti' per realizzare decine di pro­
getti in alta frequenza come in bassa, in ricezione 
o in trasmissione, in alta fedeltà come in misure. In 
più ogni numero di Radio Elettronica contiene alcuni 
articoli didattici sull'elettronica di base.

10 Sei abbonato? Se non ti sei ancora abbonato spiegaci il perchè. In ogni caso 
sei abbonato a qualunque altra rivista, anche non di elettronica?

NOME ......................................... COGNOME .........................................

VIA...................................................................................................................

CAP ............................. CITTA’ ..................................................................



Interruttore e 
varialuce sensitivo

-- WRB---
Iniettore di segnali
UK 220

UK 639

Attenuatore di luce a TRIAC 
con originale sistema di 
pilotaggio che richiede il 
semplice tocco di un dito per 
eseguire sia le operazioni di 
regolazione che di 
accensione-spegnimento.

Alimentazione: 220 Ve.a. 
Potenza passante: 
250 W max

L'iniettore di segnali UK 220 
è uno strumento 
indispensabile a tutti i tecnici 
che si dedicano alla

Alimentazione: pila da 1,4 V 
Frequenza: 500 Hz 
Armoniche: fino a 
~30 MHz
Tensione d'uscita: 1 Vp.p.
Tensione applicabile al 
puntale: max 500 Vc.c.

riparazione dei 
radioricevitori e degli 
amplificatori di bassa 
frequenza.

DISTRIBUITO IN ITALIA DALLA GBC DISTRIBUITO IN ITALIA DALLA GBC

INDUSTRIA wilbikit ELETTRONICA
VIA OBERDAN 24 - 88046 LAMEZIA TERME - tei. (0968) 23580

LASER 5 mW

Costruisci un generatore laser da 5 mW di potenza. Una sca­
tola di montaggio per preparare un laser a luce rossa adatta 
per esperimenti scientifici ed effetti psichedelici. La confezio­
ne comprende il circuito stampato inciso e serigrafato; i com­
ponenti necessari al montaggio ed il tubo laser da applicare 
direttamente sulla basetta. Il kit è reperibile presso i distribu­
tori dei nostri prodotti oppure direttamente per corrispondenza.

Kit 104 L. 320.000

12 V 2 A SUPPLY

Alimentatore stabilizzato da 
12 volt particolarmente ido­
neo per il funzionamento di 
radiotelefoni. Circuito a basso 
livello di ripple ed elevata 
stabilità anche nelle condizio­
ni di massimo carico (2 am­
pere). Le dimensioni partico­
larmente ridotte consentono 
una facile sistemazione nel 
laboratorio o nella stazione 
radio. L'apparecchio è dispo­
nibile esclusivamente monta­
to e collaudato.

L. 21.000



LETTERE
Tra le lei ¡ere che perverranno al giornale 

verranno scelte e pubblicale quelle relative ad 
argomenti di interesse generale. In queste colonne 

una selezione della posta già pervenuta.

nuova serie
VICTOR 1

La valvola strana
In un mercatino dell’usato ho recuperato un vecchio carica- 
batterie con raddrizzatore a vapori di mercurio...

Guido Bologna
Milano

Benché ormai sostituiti dai più moderni raddrizzato- 
ri a semiconduttori, quelli a vapori di mercuriocontinua- 
no ad assolvere egregiamente alla funzione per cui furo­
no progettati.

Esso è costituito da un’ampolla di vetro in cui è realiz­
zato il vuoto e sul cui fondo è ricavato un pozzetto conte­
nente mercurio che costituisce il catodo del raddrizzato- 
re. Ai lati porta due placche metalliche che costituiscono 
gli anodi. L’alimentazione naturalmente èquella di rete, 
per cui un trasformatore inserito tra il raddrizzatore e la 
rete provvederà a fornire la tensione desiderata. La cor­
rente, passerà tra catodo e anodo facendo si che l’ut ilizza- 
tore sia percorso da corrente continua.

Elettronica misteri
Quali sono le cause e gli effetti della elettricità? Se ne parla­
va tra amici ed ¡pareri...

Silvio Negroni 
Alessandria

L’elettricità si manifesta sia come causa che come ef­
fetto di fenomeni termici, meccanici, chimici, biologici. 
Esaminiamo quali cause produce:

1) fenomeni termici, la resistenzadi unastufaelettri­
ca o quella di una lampada ad incandescenza producono 
calore. 2) fenomeni meccanici, il motore che trasmette il 
moto ad una pompa o che aziona un compressore. 3) fe­
nomeni chimici, ad esempio l’elettrolisi, facendo passare 
in una soluzione acidula dell’elettricità le molecole del­
l’acqua si scindono in idrogeno e ossigeno (suoi compo­
nenti). 4) fenomeni biologici, se il nostro corpo viene at­
traversato da una certa quantità di elettricità, subisce la 
paralisi dei centri nervosi.

Per quanto riguarda gli effetti, l’elettricità è effetto di:
1 ) fenomeni termici, se riscaldiamo due metalli di di­

versa natura, essi generano elettricità. 2) fenomeni mec­
canici, nelle centrali idroelettriche, la caduta dell’acqua 
fa ruotare le turbine che trasmettono il moto agli alterna­
tori. 3) fenomeni chimici, la reazione che avviene all’in­
terno di pile ed accumulatori. 4) fenomeni biologici, tutti 
gli esseri viventi produconoelettricitàcheèpossibilerile- 
vare con opportuni strumenti.

• MINI 100 W AM-H cm 60 Radiante Spiralato
• S 140 W AM-H cm 120 Radiante Spiralato
• 200 220 W AM-H cm 140 Radiante Spiralato
LO STILO RADIANTE PUÒ’ ESSERE SOSTITUITO 
CON STILO DI ALTRE FREQUENZE
POSSIBILITÀ’ DI MONTAGGIO SIA A GRONDAIA 
CHE A CARROZZERIA
BLOCCAGGIO SNODO DI REGOLAZIONE A MA­
NIGLIA O VITE BRUGOLA

laboratorio elettromeccanico

ufficio e deposito: via negroli, 24 - 20133 milano 
tei. 02/726572 - 745419
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RADIO ELETTRONICA

IL MONOSTABILE

MOS ?
STATO DELL’USCITA

ALTO BASSO

MOSP = — 400Q - 1000 MQ

MQSN = ~ 1000MQ -400Q 

ALL’INIZIO DELL’IMPULSO

l i«.

0,4 volt, mentre quello dei COSMOS 
è zero senza misericordia, anche per­
ché in tale stato il circuito non assor­
be corrente.

Come ho già, lo schema è lo stesso 
del megaohmmetroedanchequi vale 
la relazione da cui si trae la durata 
dell’impulso in uscita del monostabi­
le che forma la base dello strumento: 
T~ 1,4 R ■ Cx
ed in questo caso T è proporzionale a 
Cxse Rècostante. Richiamandol’at- 
tenzione del lettore su quanto detto a 
proposito del megaohmmetro come 
principio generale, vediamo quali 
sono le specifiche difficoltà da supe­
rare per farmarciareil nostrocapaci- 
metro come si deve.

In fig. 1 si vede il monostabile in 
cui compare raffigurata, per como­
dità del nostro discorso, la capacità 
Ci’2dell’ingresso della porta P’come 
un condensatore in serie a Cx. Tale 
capacità Ci” influisce la misura dei 
più piccoli valori di Cxnel modoche 
andiamo ad esaminare.

In fig. 2 è raffigurato simbolica- 
mente un invertitore COSMOS, e i 
MOS che locompongonosono messi 
in evidenza come resistenze di umore 
variabile. Per esso, la capacità di in- 
gresso Ci’è quella relativa ad un con­
densatore la cui prima armatura è l’e­
lettrodo di comando (gate) mentre 
l’altra è costituita dal semicondutto­
re che forma il MOS in conduzione. 
Quando l’uscita dell’invertitore è al­
ta, la seconda armatura di Crè colle­
gata al positivo; quando è bassa,det­
ta armatura è collegata a massa.

In fig. 3 vediamo la posizione as­
sunta dai componenti passivi all’atto 
dell’eccitazione del monostabile, 
cioè all’inizio dell’impulso prodotto 
in uscita. All’inizio di tale impulso 
Ci” risulta collegato al positivo con 
un’armatura (il MOSPchenon viene 
raffigurato come tale), mentre ex è 
scarico e l’uscita di Pi neportaun’ar- 
matura a massa. Se non fosse presen­
te Ci-2, anche l’altra armatura si tro­
verebbe a massa e Cxsi caricherebbe 
regolarmente tramite RT. Senonchè 
vi è anche Ci ? che con C\ forma un 
partitore capacitivo al nodo del qua­
le si stabilisce (ripeto, all’inizio del­
l’impulso in uscita del monostabile) 
una tensione che è tanto diversa da

20



LABORATORIO

COMPONENTI
R 1 33 K
R 2 39K

R 3 22 K (da aggiustare)
R4 47K
R5 12K
P 1 4,7 K trimmer lineare

3,3 pF (vedi testo) NPO
C 1 33/zF- 16 V
C2 150 pF (film plastico)
C3 0,1 pF ceramico

IC 1 COSMOS 4001 tipo "B”
IC 2-3 COSMOS 4518 tipo ”B”
IC 4 78L12 miniregolatore

S 1 comm. 1 via/5 pos.
S 2 interruttorino
B pila 18 volt (2X9 for transistor)

Coccodrilli isolati per Cx, attacchi per 
pile

(N.B. -1 resistor! sono a strato di car­
bone)
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IL CIRCUITO IN PRATICA

I ig. 5

+ ~ 
fìL TESTER 

(so )

e ¡componenti. Il commutatore per 
scegliere la portata di misura. A sinistra 

le bocche di coccodrillo per ben 
coUegarsi al C sotto misura.

zero (massa) quanto più sono vicini i 
valori di C\e Cr. Un semplice calco­
letto ci porta alla “espressione che 
compare in fig. 3”.

Se putacaso leduecapacità sono di 
pari valore, al nodo si stabilisce una 
tensione pari a metà dell’alimenta­
zione; questa tensione ovviamente 
tende a crescere perla presenza di RT 
(che carica C\), ed essendo quella di 
comando di P2, ecco che la porta in 
uscita del monostabile può non com­
mutare affatto e la sua uscita restare 
bassa. Ma c’è di più: in generale RT 
carica C \ a partire dalla tensione che 
si stabilisce al nodo del partitore, e 
poiché la carictt di C\ determina la 
durata dell’impulso del monostabi­
le, ecco che tale impulso sarà di dura­
ta minore a quella che ci aspettiamo, 
tanto più quanto C \sarà vicino in va­
lore a Ci , e la misura sarà falsata in 
difetto.

Come funziona

Dall’esame della espressione di 
in fig. 3 si ricava la convinzione che 
non ci sia niente da fare per ovviare 
all’inconveniente e che quindi si deb­
ba rinunciare a misurare capacità 
molto piccole; in pratica però si può 
ricorrere ad un semplice espediente, 
consistente nel mettere in parallelo a 
C\ (cioè in aggiunta ad esso) una ca­
pacità di compenso Q.., ratta a bilan­
ciare in modopermanentel’effettodi 
CT e che pertanto trova una sistema­
zione fissa nel congegno.

Questa capacità C......P risulta di va­
lore molto piccolo (mediamente 3 + 
4 pF)dovendo essere prossimo in va­
lore a Ci ■. Ora la capacità di un in­
gresso COSMOS del tipo “B” (quel­
la che usiamo) è in media di l + 2pF 
(laddove il massimo valore di essa, 
per effetto delle tolleranze di lavora­

zione, è di 6 + 7 pF — vedi RCA 
COSMOS 1NTEGRATED C1R- 
CUITS); se poi ci fate caso, la porta 
P2 del monostabile ha un ingresso 
collegato a massa e quindi nel conge­
gno ne opera uno solo. Ciò per ridur­
re al minimo la Ci che ci disturba, e 
di conseguenza usare una minima 
C\..mi., E’ legittima la domanda: se i 
COSMOS sono oggeftini che varia­
no di caratteristiche da esemplare ad 
esemplare, come si fa a determinare 
C...n p in modo che faccia sempre il suo 
dovere? La risposta è abbastanza 
semplice perché C......Pineffettièquel- 
la capacità massima che, da sola, non 
fa deviare l’indice dello strumento da 
zero, si intende che si tratta di una re­
goletta pratica. lnognicaso,senonsi 
va tanto per il sottile, una C......Pdi 3,3 
o 3,9 pF dovrebbe essere sufficiente 
alla bisogna. Con questo sistema si 
riesce a misurare con attendibilità
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TRACCIA DELLO STAMPATO

delle capacità minime di 5 6 pF.
Ma se si vuole misurare un con- 

densatorino, poniamo, di capacità 
presumibile 1,5 pF? Beh, allora pri­
ma si misura un C\ di 27 o 33 pF, 
quindi si aggiunge in parallelo il con- 
densatorino, la cui misura si ricava 
per differenza di valori.

Il circuito

Due porte di IC 1 (quadruplo NOR 
COSMOS tipo 4001 ) formano il mo­
nostabile, le altre due l’oscillatore di 
eccitazione. E’ da tener presente che 
il 4001 dev’essere del tipo "B” (esem­
pi: F 4001 BCP, CD 4001 BE, CD 
4001 BCN,MC 14001 BPC-sempre 
presente la B all’inizio del suffisso) 
che si deve preferire sia per la ridotta 
capacità d’ingresso sia per le presta­
zioni nettamente superiori a quelle 
del tipo "A” o "UB”.

L’oscillatore di eccitazione lavora 
ad una frequenza compresa fra 200 K 
e 300 KHz, nulla di critico ovviamen­
te; in un altro prototipo housato una 
frequenza di circa I Mhz che però ha 
portato a diversi inconvenienti econ- 
seguente complicazione del circuito 
di taratura della prima portata, in 
quanto a tale frequenza gli impulsi 
prodotti dal monostabile sono più 
trapezi che rettangoli, oltre tutto di 
ampiezza ridotta.

L’oscillatore è seguito da due dop­
pi divisori 4518; cosi in tuttosi hanno 
cinque portate, per i f.s. 50 pF, 500 
pF, 5 nF, 50 nFe(),5/;F. Ritengo che 
esse siano più che sufficienti alla bi­
sogna, in quanto con semplici espe­
dienti si possono misuraresiacapaci­
tà molto piccole (ho già detto comesi 
fa) sia capacità maggiori di 0,5pF, 
logicamente con una certa approssi­
mazione.

In quest’ultimo caso si misura una 
capacità maggiore di 0,5//E ponen­
dola in serie ad un’altra, già misura­
ta, minore di 0,5pF; la misura delle 
due capacità in serie darà un valore 
C i. Detta C \ la capacità incognita, e 
C। la capacità nota, la capacità inco­
gnita si ricava dalla espressione:

1 _ 1 _ 1
Cx Ci Ci

Per il collaudo

La taratura dello strumento si farà 
mediante un condensatore campio­
ne riguardante una delle portate suc­
cessive alla prima che è la meno indi­
cata per l’operazione in considera- 
zionedi quantodetto in meritoaCic; 
si userà pertanto uncampioneda470 
pF, o da 4,7 nF. E’ preferibile che il 
campione sia un elemento a bassa de­
riva termica perevitareche lataratu- 
ra dello strumento sia diversa pas­
sando dall’estate all’inverno. Logi­
camente è beneche ilcampionesia un 
condensatore accuratamente misu­
rato; tuttavia, data l’economia che 
distingue la realizzazione, puòandar 
bene anche un condensatore al 2%, 
anche se un po’ infido.

Se potete procurarvi anche un 
campione (ben misurato) da 47 pF, 
potrete determinare con maggiore 
esattezza anche la capacità 
usando quella che, a strumento tara­
to, vi farà leggere proprio 47 pF col 
relativo campione.

L’alimentazione

Per alimentare il complesso ho previ­
sto questa volta 18 volt (cioè due pi­
lette da 9 V l'or transistor) ridotti e 
stabilizzati a 12 V mediante il minire­
golatore 78L 12, il cui costo, se ci fate 
caso, è pari o addirittura inferiore a 
quello di uno stabilizzatore realizza­
to ad elementi discreti, con una resa 
logicamente assai superiore. ■
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CON LE NOTE MUSICALI
SUL PERSONAL COMPUTER

di GIUSEPPE PORZIO
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Le note musicali sono suoni caratterizzati dai due 
parametri frequenza e timbro. Utilizziamo l’interfaccia già 
vista per far suonare e comporre un computer, a certe 
frequenze e a certi timbri.

Nello scorso numero abbia­
mo presentato il progetto di 

una semplicissima interfaccia audio 
(adattabile a qualunque Personal 
Computer) che consente di sonoriz­
zare qualsiasi programmaequindidi 
“far suonare” il calcolatore. Abbia­
mo inoltre descritto brevemente le 
istruzioni Basic che servono al pilo­
taggio della suddetta interfaccia.

Questo mese vedremo come tra­
durre in pratica quanto fin qui appre­
so realizzando due programmi; uno 
di taratura delle note e l’altro di... 
composizione musicale.

Le note musicali

Prima di entrare nel vivo dell’argo­
mento è bene ricordare alcune nozio­
ni fondamentali relative alla struttu­
ra fìsica delle note musicali. Come 
tutti sanno le note musicali sono suo­

ni caratterizzali da due parametri: la 
frequenza e il timbro.

La frequenza del suono contraddi­
stingue la nota e l’ottava di apparte­
nenza. In campo musicale le note so­
no sette e più precisamente DO, RE, 
MI, FA, SOL, LA, SI in denomina­
zione latina (oppure C, D, E, F, G, A, 
B in denominazione anglosassone). 
Il gruppo di queste sette note prende 
il nome di “ottava”. Osservate ora la 
tabella di figura I; in essa abbiamo ri­
portato la frequenza dellenotedivise 
per ottave. Potete notare che in que­
sta tabella sono indicate, oltre alle 
note normali, anche le frequenzecor­
rispondenti alle note “in diesis”, alle 
note cioè poste tra la precedente e la 
successiva. (Per intenderci sono i ta­
sti neri del pianoforte). Adesempioil 
DO diesis è una nota che si trova, co­
me valore di frequenza, tra il DO e il 
RE, e corrisponde musicalmente alla 
nota precedente, DO, aumentata di

' . COMPOSIZI©NE MUSIC

tutti gli switch deuono essere IN POS.

PREMI
A - PER FAR TERMINARE L ’ELABORASI 2 £
B • PER diminuire la DURATA DELLE note
c _ PER AUMENTARE LA DURATA DELLE NOTE

-, - PER FAR COMPORRE UNA NUOUA MELODIA
■
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FREQUENZE MUSICALI OTTAVA PER OTTAVA

DO 16,34 Hz 32,69 Hz 65,39 Hz 130,79 Hz 261,59 Hz 523,19 Hz
DO diesis 17,30 Hz 34,62 Hz 69,25 Hz 138,50 Hz 277,02 Hz 554,05 Hz
RE 18,34 Hz 36,68 Hz 73,37 Hz 146,78 Hz 293,56 Hz 587.01 Hz
RE diesis 19,42 Hz 38,84 Hz 77,70 Hz 155,44 Hz 310,88 Hz 621,66 Hz
MI 20,60 Hz 41,20 Hz 82,39 Hz 164,80 Hz 329.60 Hz 659,21 Hz
FA 21,81 Hz 43,64 Hz 87,30 Hz 174,61 Hz 349.22 Hz 698,44 Hz
FA diesis 23,09 Hz 46,21 Hz 92,45 Hz 184,91 Hz 369,82 Hz 739,64 Hz
SOL 24,49 Hz 48,98 Hz 97,96 Hz 195,93 Hz 391,86 Hz 783,73 Hz
SOL diesis 25,93 Hz 51,87 Hz 103,74 Hz 207,48 Hz 414,97 Hz 829,97 Hz
LA 27,50 Hz 55,00 Hz 110,00 Hz 220,00 Hz 440,00 Hz 880,00 Hz
LA diesis 29,12 Hz 58,24 Hz 116,49 Hz 232,98 Hz 465,96 Hz 931,92 Hz
SI 30,87 Hz 61.73 Hz 123,46 Hz 246,94 Hz 493,88 Hz 987,57 Hz

“mezzo tono”. Nel proseguo dell’ar­
ticolo vedremo come definire e me­
morizzare il valore di queste note.

11 timbro è definito, invece, come 
la forma d'onda della frequenza ge­
nerata. Ad esempio se noi collegassi­
mo l’uscita di un generatore di BFad 
un amplificatore e, dopo aver regola­
to il generatore per ottenere un’onda 
sinusoidale a 440 Hz (corrisponden­
te al LA della quinta ottava) accen­
dessimo il tutto, otterremmo dall’al­
toparlante la nota LA. Ora, se com­
mutassimo l’uscita del generatore da 
onda sinusoidale a onda quadra sen­
tiremmo in altoparlanteche,purnon 

essendo variata la frequenza, qual­
cosa è cambiato.

Ancora, la nota generata dall’o­
scillatore non assomiglierà certa­
mente alla stessa nota (quindi con 
identica frequenza) generata da una 
tromba, da un violino o da un piano­
forte. Ciò che la rendediversaè,oltre 
all’inviluppo (ad esempio nel piano­
forte il particolare tipo di smorza­
mento delle note), il timbro e cioè la 
forma d’onda.

La nostra interfaccia, progettata 
con criteri di essenzialità, non possie­
de circuiti formatori o modificatori 
di timbro. Questosignificacheilsuo- 

no generato sarà simile a quellodi un 
organetto e tale rimarrà a meno di 
una modifica circuitale che ci sem­
bra, però, inutile e troppo onerosa.

La taratura delle note

Il mese scorso, parlando della taratu­
ra dei trimmer, abbiamo detto che, 
così com'è, l’interfaccia pilotata dal 
computer è in grado di generare fre- 

. quenze che coprono quasi tutta la 
gamma audio. A questo punto è ne­
cessario stabilire quali numeri (daas­
segnare all’istruzione POKE 
40960, n) corrispondono alle note 
delle ottave checi interessano. Peref- 
fettuare questa particolare “taratura 
software” abbiamo preparato un ap­
posito programma il cui list è visibile 
in figura 2. Questo programma per­
mette di analizzare l’intera gamma 
audio e di definire i numeri corri­
spondenti alle note di tre ottave per 
mezzo del terminale pulsanti. Non 
abbiamo previsto i diesis, ma se a 
qualcuno dovessero interessare an­
che i semitoni potrebbe sempre mo­
dificare il programma in questo sen­
so.

Vediamo quindi il significato delle 
istruzioni di questo programma te­
nendo presente il contenuto delle va­
riabili (Fig. 3).

0 Abilita la porta 40960 al fun­
zionamento come output.

1-7 Assegna alla matrice A$ i no­
mi delle note in denominazione lati­
na. In questo caso, essendo A$ com­
posta da menodidodicielementi non
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LIST TARATURA NOTE

1064,37 Hz 2092,75 Hz 4185,50 Hz
1108,10 Hz 2216,22 Hz 4432,44 Hz
1174,02 Hz 2348,05 Hz 4696,11 Hz
1243,28 Hz 2486,58 Hz 4973,18 Hz
1318,42 Hz 2636,56 Hz 5273,12 Hz
1396,88 Hz 2793,76 Hz 5587,52 Hz
1479,29 Hz 2958,59 Hz 5917,18 Hz
1567,46 Hz 3134,92 Hz 6269,77 Hz
1659,94 Hz 3319,88 Hz 6639,77 Hz
1760,00 Hz 3520,00 Hz 7040,00 Hz
1863,85 Hz 3727,70 Hz 7455,40 Hz
1975,13 Hz 3950,27 Hz 7900,54 Hz

è ìieccss.ario eseguire l'istruzione DI-
MA$(6).

8 Dimensiona la matrice A(20).
10-80 Cancella lo schermo e 

stampa le istruzioni operative.
100 Pone A uguale al contenuto 

della locazione 40961 (porta di in­
put).

110 Se è premuto il pulsante “B" 
decrementa di uno le variabili X e Y. 
Se la variabile X è negativa la pone a 
zero.

120 Se la variabile Y è negativa la 
pone a zero.

130 Se è premuto il pulsante “C” 
incrementa di uno le variabili X e Y. 
Se la variabile X è maggiore di 20 la 
pone uguale a 20.

140 Se la variabile Y è maggiore 
di 6 la pone uguale a zero.

150 Se la variabile Y è uguale a 
zero e X è uguale a 20 pone Y uguale 
a 6.

NOTA Le istruzioni 110-150 ser­
vono a definire la posizione e il nome 
della nota che si intende caricare in 
memoria. Più precisamente la varia­
bile Y serve ad indicare il nome della 
nota per mezzo della matrice A$ede- 
ve quindi essere di valore compreso 
tra zero e 6. La variabile X serve inve­
ce ad indicare la posizione assoluta 
della nota per poterla quindi inserire 
nella matrice A. Ad esempio il DO 
della prima ottava occuperà la posi­
zione assoluta numero zero, il DO 
della seconda ottava la posizione nu­
mero 7e il DO della terza la posizione 
numero 14. llvaloredellavariabileX 
sarà quindi compreso tra zero e 20.

160-170 Se è premuto il pulsante

0 POKF.40962,255
1 A$(0)="DO"
2 A$(1)="RE"
3 A$(2)="MI"
4 A$(3)="FA"
5 A$(4)="SOL”
6 A$(5)="LA"
7 A.$(6)="SI"
8 DIMA(20)

10 PRINTCHR$(27)+“E”
20 PRINTI AB(5);"DEFINIZIONE DELLE NOTE”:PRINT
30 PRINTTAB(3);"B - TORNA ALLA NOTA PRECEDENTE"
40 PRINTTAB(3);"C - PASSA ALLA NOTA SUCCESSIVA"
50 PRINTTAB(3);“D - FISSA LA NOTA"
60 PRINTTAB(3);"F- DIMINUISCE LA FREQUENZA"
70 PRINTFAB(3);“G - AUMENTA LA FREQUENZA"
80 PRINTTAB(3);“H - PASSA ALLA FASE SUCCESSIVA"

100 A^PEEK(40961)
110 IFAAND2THENX=X—1:Y=Y— 1:Y— 1:IFX<0THENX=0
120 IFY<0THENY=0
130 IFAAND4THENX=X + 1:Y=Y+1:IFX>20THENX=20
140 IFY>6THENY=0
150 IFY=0ANDX=20THENY=6
160 IFAAND32THENB=B-1:IFB<0THENB=0
170 IFAABD64THENB=B+1:IFB>63THENB=63
180 IFAAND8THENA(X)=B
185 IFAAND8THENA=4:GOTO110

190 IFAAND128THEN300
200 PRINTCHR$(27)+"="+CHRS(48)J-CHR$(35)A$(Y);
210 X$="DELLA”:IFX<7THENX$=X$+”PRIMA OTTAVA"
220 IFX>6ANDX<14THENX$=X$+“SECONDA OTTAVA”
230 IFX>13THENX$=X$+“TERZA OTTAVA”
240 PRINTXS+” ”:POKE40960,B:PRINT:PRINTTAB(12);B
250 FORW=1TO500:NEXT
260 GOTO 100
300 PRINTCHR$(27)+"E"

315 Y=0
320 PRINT:FORX=0TO20:PRINTTAB(8);A$(Y);TAB(15);A(X)
330 Y=Y+1:IFY>6THENY=0
340 POKE40960,A(X):FORW=1TO100:NEXTW:NEXTX
350 POKE40960,0:PRINTTAB(3); ‘PREMI A’ PER RIPARTIRE"
360 PRINTTAB(9);“ 'E' PER TERMINARE"
370 A=PEEK(40961)
375 IFAAND1THENX=0:Y=0:GOTO10
380 IFAAND16THENEND
390 GOTO370

“1" decrementa di uno la variabile 
B; se invece è premuto il pulsante 
“G” incrementa B di uno. La varia­
bile B è il numeroche verrà inviato al­
l’interfaccia audio; deve quindi avere 
un valore compreso tra zero e 63.

180 Se è premuto il pulsante “D” 
mette in A(X) il valore di B.

185 Premendo il pulsante “D” 
noi assegnarne ad una nota un certo 
valore numerico contenuto in B. A 
questo punto il computer deve posi­
zionarsi automaticamente sulla nota 
successiva e per ottenere ciò questa 
riga pone ad A il valore 4 (come se 
fosse premuto il pulsante “C”) e 

manda a 110.
190 Se è premuto il pulsante“H” 

manda a 300.
200-240 Pone il cursore, con in­

dirizzamento assoluto, alla riga 16, 
stampa la scritta indicante il nome 
della nota, il numero rappresentante 
la frequenza (B), e invia questo nu­
mero alla porta di output. In queste 
istruzioni potete notare l'uso del 
per far stampare X$ di seguito ad A$ 
( Y) anche se si usa una nuova istru­
zione PR1NT.

250 Serve a dare un ritardo al ci­
clo di programma in modo tale da 
non ritrovarsi, premendo ad esem-
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VARIABILI TARATURA NOTE 

A Contenuto della locazione 40961
B Tempo (durata di ogni nota)
X Posizione assoluta della nota (vedi testo) 
Y Posizione relativa della nota (vedi testo)
W Indice di FOR...NEXT
A(X) Valore numerico delle note
X$ Stringa lavoro per stampa
A$(Y) Nome delle note

il ciclo precedente da riga 10.
380 Se è premuto il pulsante “E” 

conclude l’elaborazione.
390 Se invece non è premuto al­

cun pulsante oppure è stato premuto 
un pulsante sbagliato rimanda alla 
riga 370. Questa istruzioneconsente 
di far permanere sullo schermo 
quanto stampato finché non si preme 
un pulsante di proseguimento o ter­
mine elaborazione.

Hg. 3
Esecuzione del programma

pio il pulsante “C”, tre o quattro no­
te più in là del dovuto a causa della 
velocità del computer, che riesce ad 
eseguire anche tre o quattro cicli nel 
lasso di tempo in cui viene premuto il 
pulsante.

260 Manda a 100 facendo ripe­
tere indefinitamente le istruzioni 
100-260.

300 Cancella lo schermo.
315-340 Hanno stampare tutte le 

21 note memorizzate. Contempora­
neamente fanno generare le stesse 
note daH’interfaccia musicale. In 
queste istruzioni riutilizziamo le 
stesse variabili X, Ye W usate in pre­

cedenza, dopo averle debitamente 
azzerate, allo scopo di rendere più 
leggibile il programma usando indici 
di matrici e di loop uguali a quelli 
usati nella precedente fase del pro­
gramma.

350-360 Mandaallaportadiout­
put il numero zero che corrisponde 
all’assenza di suono, e fa stampare le 
istruzioni per il proseguo del pro­
gramma.

370 Pone A uguale al contenuto 
della locazione 40960 (porta di in­
put).

375 Se è premuto il pulsante “A” 
azzera le variabili X e Y e fa ripartire 

Abbiamo preferito analizzare le sin­
gole istruzioni del programma prima 
di procedere allaspiegazionedel fun­
zionamento al fine di rendere più 
chiara la spiegazione stessa. Vedia­
mo quindi ora come funziona; per far 
questo caricate il programma ed ese­
guitelo. Abbiamo detto in preceden­
za che questo programma permette 
di realizzare una taratura software 
delle note, e infatti sullo schermo vi 
appaiono le primeistruzionioperati- 
ve dall’esame delle quali risulta subi­
to chiaro il funzionamento del pro­
gramma. (Gli switch del terminale 
pulsanti devono essere tutti in posi­
zione 2). Nella parte bassa dello 
schermo appare la scritta “DO DEL­
LA PRIMA OTTAVA”esotto“0”. 
Premete ora il pulsante “G”; udrete 
una nota man mano più acuta che ri­
marrà però fissa sul valore raggiunto 
dal computer al moménto in cui to­
glierete il dito dal pulsante. Vicever­
sa premendo il pulsante "F” farete 
diminuire la frequenza della nota ot­
tenendo così un suono più basso. 
Contemporaneamente, sullo scher­
mo, vedrete il numero 0 sostituito 
dal numero che il computer invia al­
l’interfaccia audio.Se tutto prosegue 
in questo senso siete pronti ad inizia­
re la taratura vera e propria.

Se siete in possesso di un frequen- 
ziometro digitale collegatelo all’u­
scita dell’interfaccia e questo vi per­
metterà di ottenere una taratura più 
precisa; se invece non lo siete poco 
male: eseguirete una taratura “ad 
orecchio”.

Regolate il potenziometro “ran­
ge” dell’interfaccia a circa metà cor-
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sa. Immaginiamo ora di voler tarare 
le note della quarta, quinta e sesta ot­
tava indicate in figura 1 (è un esem­
pio; a seconda delle vostre necessità 
musicali potrete tarare altre ottave 
diverse da queste oppure tutte e nove 
eseguendo la taratura in tre riprese). 
In questo momento ilcomputerèpo- 
sizionato sul DOdellaprimaottavae 
nel nostro esempio questo corri­
sponde al DO della quarta ottava ta­
bellare (le ottave prima, seconda e 
terza indicate dal computer sono pu­
ramente convenzionali; sta a voi in­
dicare come prima un’ottava qual­
siasi della tabella di figura 1). Dalla 
tabella ricaviamo che questa nota 
corrisponde alla frequenza di 130,79 
Hz. Premete quindi ¡pulsanti “G”ed 
“F” sino ad ot tenere questo valore, o 
un valore vicino, sul frequenziome- 
tro. Se non riuscite a centrare perfet­
tamente la frequenza agite sul co­
mando di “range” con piccoli spo­
stamenti. Fatto questo non dovrete 
più toccare la manopoladi “range”a 
meno di dover rifare la taratura.

Premete quindi il pulsante "D”; 
questo pulsante fa memorizzare il 
numero corrispondente alla nota ap­
pena ottenuta come DO della prima 
ottava e sul video appare la scritta 
“RE DELLA PRIMA OTTAVA" 
Dalla solita tabella ricaviamo che il 
RE corrisponde a 138,50 Hz e quindi 
agendo sui pulsanti “G” ed “F” re­
golate la frequenza richiesta.

Procedete cosi analogamente fino 
al completamento delle tre ottave ri­
chieste. Nel caso vi doveste sbagliare 
nella taratura di una nota, ad esem­
pio tarando il RE leggete la frequen­
za del RE DIESIS e vi accorgerete 
troppo tardi dell’errore, potete ripo­
sizionarvi sulla nota errata per mez­
zo dei pulsanti “B” e “C" e caricate 
cosi in memoria il numero corretto 
con la solita procedura. Infine se sie­
te in possesso di un frequenzimetro 
che non è in grado di visualizzare i 
centesimi di Hz, ma solo la parte inte­
ra di questi, non preoccupatevi; an­
che una taratura fatta con suddetti 
strumenti può già considerarsi più 
che buona.

Può accadere, però, che non si ri­
esca a centrare perfettamente qual­
che nota. In questo caso, se si volesse

VARIABILI PER COMPOSIZIONE

A Numero casuale

B Contenuto della locazione 40961
T Tempo (durata di ogni nota)
X Indice variabile
Y Indice variabile
A (49) Melodia (sequenza delle note)
B (20) Valore numerico delle note

lig.-i

PROGRAMMA COMPOSIZIONE MUSICALE

10 POKE40962,255:T=150

20 DIMA(49):DIMB(20):FORX=0TO20:READB(X):NEXT

30 PRINTCHR$(27)+“E”

40 PRINT “COMPOSIZIONE MUSICALE DEL COMPUTER”:PRINT

50 PRINT"................................ ":PR1NT:PRINT

60 PRINT"TUTTI GLI SWITCH DEVONO ESSERE IN POS. 2”:PRINT

70 PRINT“PREMI:“:PRINT:PRINT”A - PER FAR TERMINARE 
L'ELABORAZIONE”

72 PRINT:PRINT“B - PER DIMINUIRE LA DURATA DELLE NOTE”

80 PRINT:PRINT“C-PER AUMENTARE LA DURATA DELLE NOTE”:PRINT

90 PRINT' D - PER FAR COMPORRE UNA NUOVA MELODIA”

100 FORX=0TO9

110 A=INKRND(1)*100):IFA>20THEN110

120 A(X)=B(A):A(X+25)=B(A):NEXT

130 FORX=10TO24

140 A=INT(RND(1)*100):1FA>20THEN140

150 A(X)=B(A):NEXT

160 FORX=35TO49
170 A=INT(RND(I)*I00):IFA>20THEN170

180 A(X)=B(A):NEXT

200 X=0

210 X=X+1:1FX=50THENX=0

220 POKE40960,A(X):FORY=1TOT:NEXT

2.30 B=PEEK(40961):IFBANDHHEN500

240 IFBAND2THEN T=T—5

250 IFBAND4THENT=T+5
260 IFBAND8THENPOKE40960,O:GOTO100

270 GOTO210

500 POKE40960,0:PRINT:PR1NI

510 PR1NTTAB(13);“A R1SENTIRCI!”:END
1000 DATA 1,2,3,4,5,6,7,8,9,10, 11, 12, 13, 14, 15. 16, 17, 18, 19,20

Fi«. 5
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una taratura piùprecisa,ènecessario 
ritoccare leggermente la posizione 
dei trimmer interni e rifare compieta- 
mente la taratura.

Nel caso, invece, di taratura “ad 
orecchio” dovrete procedere in mo­
do analogo, sostituendovi al fre­
quenzimetro, ottenendo ovviamente 
una taratura più approssimativa, ma 
pur sempre accettabile.

Fatto questo premete il pulsante 
“H” e vedrete apparire sullo scher­
mo l’elenco delle note con di fianco il 
numero relativo da inviare all’inter­
faccia audio per ottenerequellenote. 
Contemporaneamente, man mano 
che le note vengono ostampate, 
udrete il suono corrispondente. Que­
sto vi permetteràdi effettuare una ve­
rifica della taratura. Se qualcosa non 
va premete il pulsante “A”; vi riap­
parirà il quadro precedente. Posizio­
natevi sulla nota errata e ritaratela. 
Fatto questo premete nuovamente 
“H” per ricontrollare il tutto.

Vi accorgerete che il computer ha 
sostituito la sola nota errata con 
quella da voi immessa, lasciando in­
alterate le altre. A questo punto, se 
tutto è OK, prendete notadei numeri 
apparsi sul video e segnate, con una 
tacca, la posizionedella manopoladi 
“range”. Premete quindi il pulsante 
“E” per chiudere l’elaborazione.

Vi avevamo anticipato che si trat­
tava di una taratura software e, in ef­
fetti, la taratura consiste nell’ottene- 
re l’elenco dei numeri e la posizione 
della manopola di “range”. In futu­
ro, ogni volta che vorretefarsuonare 
il computer, dovrete caricare in me­
moria questi numeri e usare gli stessi 
numeri in luogo delle note. Se, ad 
esempio, avete ottenuto come SOL 
della seconda ottava il numero 21, 
dovrete inviare alla porta di output 
un 21 ogni volta che vorrete far gene­
rare quella nota. Infine, la manopola 
“range” dovrà essere posizionata 
sulla tacca fatta in fasedi taratura per 
ottenere le note corrette, oppure po­
trà essere ruotato per ottenere fre­
quenze più o meno acute. In questo 
caso, però, è possibile ottenere note 
“stonate”, note cioè posizionate ad 
intervalli di frequenza non sempre 

। accettabili, che non fannopartedella
i scala musicale.

Il computer compone

Siamo così arrivati al momentocrea­
tivo del nostro Personal Computer, 
al momento, cioè, in cui il calcolatore 
compone melodie. Precisiamo subi­
to, a scanso di equivoci, che il com­
puter è sempre una macchina (ricor­
date? ve lo dicevamo quasi un anno 
fa) anche se a volte può sembrare 
“quasi umano”,equindi nonèesatto 
dire “compone”, ma sarebbe più 
corretto dire “genera una sequenza 
casuale di note”. Anche se, forse, 
qualcuno ascoltando la produzione 
musicale del nostro personal sarà 
portato a pensare che, in fondo in 
fondo, questa musica è migliore di 
tanta altra che viene prodotta dai 
musicisti contemporanei, ma si sà; 
questa è solo un’opinione...

Comunque un fatto è certo: il com­
puter può generare “musicaccia”, 
un’accozzaglia cioè di note senza gu­
sto alcuno, oppure celestiali melo­
die, a seconda dellasequenza casuale 
che viene generata in quel momento. 
Ma questo non è un problema; è suf­
ficiente infatti premere un pulsante e 
subito il computer genera una nuova 
sequenza musicale.

Con il programma che vi presen­
tiamo abbiamo quindi trasformato il 
computerin unasortadijukeboxdel 
futuro in cui un compositore elettro­
nico genera di volta in volta nuove 
canzoni.

In figura 4 e 5 potete osservare ri­
spettivamente lisi e significato delle 
variabili del programma di composi­
zione musicale. Il programma in og­
getto genera una melodia composta 
da 50 note con, all’interno di queste, 
un ritornello posizionato alle note0- 
9 e 25-34.

Il ritornello, come tutti i ritornelli 
che si rispettano, è sempre uguale, 
mentre le restanti note sono diverse. 
Questo vuol dire che il computer ini­
zialmente suonerà il ritornello, poi 
suonerà una prima strofa, indi nuo­
vamente lo stesso ritornello di prima 
e infine una seconda strofa diversa 
dalla precedente. A questo punto ri­
peterà la stessa sequenza di note a 
meno che venga premuto il pulsante 
“D” nel qualcasogenererà un nuovo 
ritornello, due nuove strofe ed ese­

guirà la nuova melodia.
Esiste inoltre la possibilità di va­

riare il tempo di esecuzione (il ritmo 
in sostanza)della melodia agendo sui 
pulsanti “B” e “C” dell’interfaccia 
pulsanti, anche durante un’esecuzio­
ne, in modo tale da poter verificare 
come risulterebbe la melodia sefosse 
suonata più lentamente o più veloce­
mente.

Osservate ora la riga 1000 del 
programma. Questa riga riporta ¡va­
lori numerici delle notecheverranno 
letti dal programma con una istru­
zione READ. Sostituite i numeri 
(quelli indicati servono solo come 
esempio di sintassi) con quelli otte­
nuti dal programma precedente di 
taratura delle note ed il computer 
comporrà usando le notedelleottave 
che voi avete in precedenza definito. 
Detti numeri dovranno essere 21 (tre 
ottave), separati da virgole. Nel caso 
non fosse possibile scrivere tutti i nu­
meri su di un’unica riga potete scrive­
re una nuova riga con i numeri ecce­
denti.
Ad esempio:

1000 DATA 1,2,3,4, 5,6,7,8, 
9, 10

1010 DATA 11, 12, 13, 14, 15, 
16, 17, 18, 19, 20.

Infine eseguendo il programma 
non preoccupatevi se il computer re­
sta muto per pochi secondi prima di 
iniziare a suonare, all’inizio dell’ela­
borazione o quando genera una nuo­
va melodia, in quanto abbisogna di 
un certo tempo per generare le se­
quenze di note ed inizia asuonareso- 
lo quando ha già composto l’intera 
melodia.

Conclusioni

Nella prossima puntata analizzere­
mo in dettaglio le istruzioni relative a 
questo programma e presenteremo 
un nuovo programma del quale non 
facciamo anticipazioni per non gua­
starvi la sorpresa.

Ricordate comunque che se oggi 
siete arrivati a far comporre melodie 
musicali il merito è vostro, un po’no­
stro, ma non certamente del compu­
ter il quale resta sempre e solamente 
una macchina.
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RADIOREGISTRATORE RQ 212
Gamme di ricezione AM 510 - 1610 KHz 

FM 88 - 108 MHz
Potenza di uscita: 1 Watt
Risposta di frequenza: 50 - 8000 Hz
Microfono incorporato
Prese per microfono esterno, cuffia ed ausi­
liaria
Alimentazione 6 Vc.c oppure 220 Ve.a

RADIOREGISTRATORE STEREO 1040
Gamme di ricezione: AM 540 - 1600 KHz

FM - MPX 88 - 108 MHz
Potenza d’uscita: 2,5 Watt per canale
Risposta di frequenza: 100 - 10.000 Hz
Microfoni incorporati
Prese per microfoni esterni, cuffia ed ausiliaria
Spia luminosa per l'inserimento automatico del MPX 
Comandi volume separati per canali
Alimentazione: 9 Vc.c. oppure 220 Ve.a

PREZZO L. 103.000
PREZZO L. 58.000

PREZZO L. 33.000

REGISTRATORE 099

omit 
lutivi«

rTmn^f

MINICUFFIA STEREO HI-FI
Alta fedeltà nella riproduzione
Minime dimensioni d ingombro e mas­
sima robustezza dei materiali
Speciale per stereocassette
Attacco jack stereo del passo 3,5 mm 
Corredata di riduttore stereo al passo 
6 3 mm

PREZZO L. 18.000

Potenza d’uscita 800 mW
Risposta di frequenza: 100-8000 Hz
Microfono incorporato
Prese per microfono esterno, cuffia 
ed ausiliaria
Alimentazione: 6 Vc.c.

oppure
220 Ve.a

RIPRODUTTORE STEREO SC 300
Riproduttore stereo con l'ascolto in cuffia
Cuffia HI-FI in dotazione
Risposta di frequenza 60- 8000 Hz
Potenza d'uscita: 150 mW per canale
Testi per l'avanzamento ed indietro veloce del nastro 
Microfono incorporato e tasto di commutazione per 
citofono
Prese per N, 2 cuffie per l'ascolto contemporaneo
Corredato di custodia in vinilpelle
Alimentazione 6 Vc.c. con presa alimentatore esterno 
Dimensioni 38 x 113 x 146 mm 
Peso gr 500

PREZZO L. 81.000

ATTENZ ONE: TUTTI GLI ARTICOLI SONO GARANTITI PER 6 MESI.
TUTTE LE SPEDIZIONI VENGONO EFFETTUATE IN CONTRASSEGNO POSTALE.

earthITALIANA
Tel. 48631 43I00 PARMA casella postale 150



APPLICAZIONI

UN INTEGRATO... ED E’ SUBITO 
UN GENERATORE DI ONDE QUADRE

di GIANCARLO ZANETTI

32



L’autore racconta come lo sperimentatore medio, grande 
appassionato dell’elettronica, sia spesso come quel 
calzolaio a cui mancano buone scarpe. Un circuito invito 
a risolvere un problemino di tutti.

Sin dalla più tenera età mi è 
stato insegnato che n ogni labo­
ratorio che si rispetti esiste un gene­

ratore di onde quadre il cui unico 
compito è di farsi invidiare dalle per­
sone che per qualche motivo si trovi­
no a passare nei suoi paraggi.Dato 
che noi vediamodi esseresempredal- 
la parte dei deboli e degli oppressi 
(duro mestiere il nostro) non abbia­
mo pensato di meglio che fare un pic­
colo sondaggio tra gli sperimentatori 
di mia conoscenza per sapere che co­
sa si pensa sull’argomento.

In tal modo è saltato fuori che la 
stragrande maggioranza degli 
hobbysti elettronici non possiede 
nemmeno un misero generatore di 
onde quadre.

Il motivo di questo fatto non è da 
ricercarsi nell’incapacità di costruir­
selo o nell’impossibilitàdiacquistar- 
selo ma bensì nella sottile psicologia 
che accomuna tutti coloro che nei

momenti liberi si gingillano con l’e­
lettronica.

Bisogna infatti pensare che il desi­
derio inconscio dellosperimentatore 
medio consiste neH’autocostruirsi 
tutti gli strumenti che possono servi­
re nel proprio laboratorio.

Visto e considerato che, sempre a 
livello inconscio, tali strumenti sono 
considerati come delle “protuberan­
ze del proprio essere” è ovvio che chi 
si accinge a costruire qualche “pezzo 
di sé stesso” vede di farlo nel migliore 
dei modi.

A questo punto è chiarita la man­
canza dei generatori di onde quadre 
nei tanti laboratori di fortuna di no­
stra conoscenza. Infatti ben rara­
mente esistono dei generatori di on­
de quadre che sono via di mezzo tra le 
semplicità circuitali incarnate e gli 
avveniristici impianti ultrasofistica­
ti.

Quindi è evidente che piuttosto
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SCHEMA ELETTRICO

che accingersi in bambinesche co­
struzioni o di spendere capitali per 
uno strumento, le cui prestazioni 
non verrebbero nemmeno apprezza­
te, si preferisce ricorrere, nei casi d'e­
mergenza, in montaggi “alla spera in 
Dio” magari utilizzando il solito 
TTL 7400.

Tirando le somme di questa picco­
la inchiesta si è quindi pensato di af­
fibbiare al sottoscritto il compito di 

realizzare un circuito che potesse es­
sere un gradino più insudeisoliti pri­
mordiali montaggi che vengono rea­
lizzati in queste occasioni.

Quello che ho ottenuto penso rap­
presenti il massimo in materia perché 
andando un pelo oltre si sarebbe pas­
sati ad un campo qualitativo molto 
più alto (e, in proporzione all’uso che 
se ne deve fare, lo strumento non sa­
rebbe più in linea con le disponibilità 

economiche dei più).
A questo punto credo proprio che 

per molti di voi si presenta l’occasio­
ne di realizzare un proprio generato­
re di onde quadre il quale, anche se 
non verrà invidiato alla follia dai vo­
stri conoscenti (meglio, diminuisce il 
pericolo dei furti), sono certo diven­
terà in poco tempo la mascotte del 
vostro laboratorio.

Quindi, bando agli indugi, si dia

MODIFICA IL TRANSISTOR E L’INTEGRATO

14 14 11 11 10 9 8

SH /413 N-, AJ*}
Vaite
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CIRCUITO STAMPATO

inizio alla descrizione del progetto.

Schema elettrico

Il primo NAND (NI) contenuto 
nelI’SN 7413 N viene usato come ge­
neratore di onde quadre. Il secondo 
NAND è adoperato come squadra- 
tore.

Il principio di funzionamento è

COMPONENTI 

molto semplice. Supponiamo che 
uno dei dodici condensatori sia scari­
co (e si possa così considerare un cor­
to circuito a massa); esso porrà i 
quattro ingressi del NAND NI a 
massa. La sua uscita, di conseguen­
za, sarà ad un livello logico = I (5 
Volt).

Tramite la rete di reazione, com­
posta da R1 ed R2, ilcondensatorein 
causa inizia a caricarsi, portando. 

dopo un certo tempo T determinato 
da RI, R2eC,iquattroingressidiN I 
ad un livello logico = 1.

Di conseguenza, l’uscita passerà a 
zero.

Da questo punto in poi il conden­
satore inizierà a scaricarsi, tramite 
RI ed R2, impiegando sempre un 
tempo T.

Sull’uscita del secondo NAND 
(N2) si avrà un’onda quadra ripulita 
e in opposizione di fase.

Ovviamente l’aumentare R1 ed R2 
avrà come conseguenza logica di far 
diminuire la frequenza, e viceversa.

RI 22 ohm Cm»' 220 p\: Il motivo per cui sono stati scelti 
due NAND a quattro entrate è dovu­

R2 470 ohm C mi» 22 KpF to al fatto che questi componenti, ri­
spetto ad altri, offrono un carattere

R3 1 Kohm CI lOOO/tF di stabilità maggiore.
L’intero circuito verrà alimentato

R4 2,2 Kohm C2 1000 [A a 5 Volt stabilizzati e, giusto per farsi 
un’idea del rapporto tra la capacità 
impiegata e la frequenza uscente, si

R5 680 ohm Tri BC 107 sappia che con una capacità di 220 
¿¿F si otterrà una frequenza di circa 3

R6 120 ohm lei SN 7413 N Hz, mentre con una capacità di 22
KpF si avrà una frequenza di 150

R7 10 Kohm commutatore 1 via 12 posizioni KHz, che si potrà aumentare dimi­
nuendo la capacità a 2000 pF.
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LETTORI 
ATTENZIONE

Radio Elettronica
ha cambiato 

SEDE 

E 

INDIRIZZO
*

TUTTA LA 

CORRISPONDENZA 

deve essere 

inviata 

a

Radio Elettronica

GRUPPO EDITORIALE FABBRI 
VIA MECENATE 91 

MILANO

L’inseguitore con amplificatore a 
doppio carico, usato nel prototipo, 
può dare due segnali in opposizione 
di fase (segnale sul collettore del­
l’ampiezza di circa 3,5 Vpp) e potrà 
impiegare un transistor comune co­
me il BC 107, tenendo contodelfatto 
che la frequenza massima ottenibile 
si aggirerà intorno a 150 KHz.

Nel caso si vogliano raggiungere 
frequenze nella regione dei 10 MHz, 
senza attenuazione apprezzabile è 
possibile ricorrere alla configurazio­
ne ad inseguitore di tensione (emitter 
follower) il cui schema è pure ripor­
tato in queste pagine.

Montaggio

Nel montaggio si tenga presentechei 
vari collegamenti tra un componente 
e l’altro dovranno essere quanto più 
corti possibile.

Le precauzioni maggiori dovran­
no essere rivolte al cablaggio dell’in­
tegrato, che sarà bene munire di ap­
posito zoccolino, e alla saldatura del­
l’unico transistor.

Si tengano d’occhio le polarità dei 
condensatori siano essi al tantalio o 
elettrolitici.

Per finire ci si accerti che non ci sia 
alcuna traccia di saldatura fredda.

Le due uscite del generatore di on­
de quadre sarà bene farle schermate e 
si prenda la precauzione di non con­
fondere tra loro l’uscita a bassa im­
pedenza (presa su emettitore) e quel­
la con impedenza relativamente più 
alta che, ovviamente, sarà sfasata, ri­
spetto alla prima di 180 gradi.

Detto questo non mi rimane che 
augurarvi una lunga e felice collabo­
razione con l’oramai nostro genera­
tore di onde quadre. _

LETTORI 
ATTENZIONE
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TECNICO TV ACOLORI:
UN NUOVO,GRANDE CORSO 

PER CORRISPONDENZA.

DA SCUOLA RADIO ELETTRA, 
NATURALMENTE!

Solo Scuola Radio Elettra, la più 
grande organizzazione europea di 
studi per corrispondenza, poteva 
assumersi l’impegno di realizzare 
un corso teorico - pratico per tecni­
ci TV a colori. Un corso che apre 
nuove prospettive professionali a 
migliaia di giovani.
Il metodo Scuola Radio Elettra 
conferma la sua validità ne'l’inse- 
gnare con semplicità, ma in modo 
veramente approfondito, anche 
questo ramo cosi complesso e so­

fisticato della tecnologia.
Una tecnologia che si evolve e ri­
chiede tecnici sempre più qualifi­
cati. Una tecnologia a cui, ancora 
una volta, Scuola Radio Elettra è 
stata la prima a rispondere.
CORSI DI SPECIALIZZAZIONE 
TECNICA (con materiali!
Radiostereo a transistori - Televi­
sione bianconero e colori - Elettro­
tecnica - Elettronica Industriale - 
HI-FI Stereo - Fotografia - Elet­
trauto.

CORSI DI QUALIFICA­
ZIONE PROFESSIONALE 
Programmazione ed ela­
borazione dei dati - Dise­
gnatore meccanico pro­
gettista- Esperto commer­
ciale - Impiegata d’Azien- 
da - Tecnico d’Officina - 
Motorista autoriparatore - 
Assistente e disegnatore 
edile ■ Lingue.

CORSO ORIENTATIVO PRATICO 
(con materiali!
SPERIMENTATORE ELETTRONI­
CO particolarmente adatto per i 
giovanissimi.
Al termine di ogni corso, Scuola 
Radio Elettra rilascia un attestato 
da cui risulta la vostra preparazio­
ne. Compilate e spedite il taglian­
do. Vi faremo avere tutte le infor­
mazioni.

Scuola Radio Elettra
Via Stellone 5/H51
10126 Torino

perché anche tu valga di più
PRESA D’ATTO 

DEL MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 
N. 1391



BIONICA

BIOINGEGNERIA PRATICA 
UNA MANO ARTIFICIALE

di ENRICO M. STADERINI

Per carità non crediate che 
sia una cosa troppo seria! Con 
questo progetto non ci proponiamo 

di certo di fornirvi le indicazioni per 
costruire un autentico arto artificia­
le, cosa per la quale un mucchio di 
gente sta seriamente lavorando da 
tempo e in altra sede, bensì di costrui­
re un qualcosa di divertente con il 
quale fare esperimenti interessanti e 
approfondire praticamente le pro­
prie conoscenze di elettronica.

In realtà bisogna dire che ad un ar­
to artificiale la nostra “mano” somi­
glia molto: essa infatti si apre e si 

chiude comandata dagli impulsi elet­
trici prodotti dai muscoli (nostri e 
“veri”!). Insomma, dopo il progetto 
dell’elettrocardiografo avevamo 
pensato di progettare qualcosa di si­
mile per rilevare in modo specifico i 
potenziali elettrici prodotti dai mu­
scoli durante la loro contrazione. 
Sperimentando su alcuni prototipi 
siamo arrivati a quello attuale che è il 
più interessante giacché, sia pur im­
propriamente, permette di avere una 
visualizzazione del grado di contra­
zione muscolare. E a questo punto si 
poteva facilmente fare di più: cioè 

utilizzare questo apparecchio per co­
mandare un motorino elettrico che 
avrebbe a sua volta fatto muovere le 
dita di una manofinta. Leggendopiù 
avanti noterete infatti che il servoco­
mando mano è una ovvia e semplicis­
sima estensione del nucleo fonda­
mentale del progetto che è costituito 
da un apparecchio di tipo elettro­
ni iografico.

Principio di funzionamento

Su questo vorremmo insistere perché
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Tutte le indicazioni di progetto per costruire un vero e 
proprio arto artificiale. Una eccezionale occasione per 
sperimentare i segnali muscolari del nostro corpo per 
comandare un servo.

è senz’altro la parte più interessante 
dal punto di wsta tecnico e, perché 
no, culturale.

Come vedete dallo schema a bloc­
chi la prima parte dell’apparecchio è 
costituita dall'amplificatore di in­
gresso del quaie vanno subito preci­
sati due particolari: a) è alimentato a 
pile e b) è isolato dai dispositivi se­
guenti tramite un accoppiatore otti­
co. Questi due fatti ci garantiscono 
l’assoluta innocuità dell’apparec­
chio giacché anche in caso di guasto è 
evitato il pericolo di folgorazioni. 
L’accoppiatore ottico, costituito da 

un LED ed un fototransistor nello 
stesso contenitore dual in line, ga­
rantisce un isolamento fino a 1500 V.

Tutti gli altri circuiti possono così 
essere alimentati da unconvenziona- 
le alimentatore da rete che descrive­
remo.

I segnaci elettromiografìci, parlan­
do in maniera approssimata, sono 
costituiti da una serie di picchi di al­
tezza variabile casualmenteesepara- 
ti da intervalli di tempo che assumia­
mo essere anch’essi aleatori. Sappia­
mo che l’altezza dei picchi tende ad 
aumentare e la durata degli intervalli 

a diminuire con l’aumentare dell’in­
tensità di contrazione muscolare.

Coloro che si intendono di calcolo 
delle probabilità e statistica potran­
no ravvisare una distribuzione nota 
come distribuzione GAMMA del se­
gnale elettromiografico così model- 
lizzato. Relativamente a tale distri­
buzione sappiamo che la deviazione 
standard della misura del numero di 
picchi che si registrano in un dato in­
tervallo di tempo è pari alla radice 
quadrata della misura stessa. Di ciò 
ne sapranno senz’altro anche i tecni­
ci nucleari giacché l'emissione di par-
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SCHEMA A BLOCCHI

ticelle da un corpo radioattivo ha pu­
re una distribuzione gamma.

Va bene, direte voi, ma qual è l’im­
portanza di questo breve flash di eru­
dizione nei riguardi del nostro appa­

recchio? Ebbene ve la diciamo subi­
to: per far muovere la “mano” utiliz­
zeremo una sorta di frequenzimetro 
che conterà il numero di picchi in un 
determinato intervallo di tempo: se 

tale numero risulterà compreso nel­
l’intervallo di 4± 1 deviazione stan­
dard la “mano” dovrà aprirsi, se in­
vece sarà compreso nell’intervallo di 
12+1 deviazione standard la “ma-
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COMPONENTI

Ri = 220 0 R>’ = 5600 0 IC2 = /ZA747CA
Ri = 10 KO R 23 = 100 KO IC3 = Z/A74ICA
R.' = IO KO R24 = 1000O 1C4 = SN7400
R4 = 10 KO R25 = 470 0 1C5 = SN7493
Rs = 10 KO R2o = 470 0 1C6 = SN7475
Ro = 100 KO R27 = 150 0 IC7 = SN7430
Ri = 100 KO Ci = 0,1 /ri 1C8 = SN7430

Rn = 47 KO C2 = 0,1 IC 9 = SN74LSI54
Ro = 100 KO Ci = 10/zI' 16 VI IC10 = 7805

Rio = 220 KO C4 = 1/zF 16 VI OC1 = FCD8I0
Rii = 8200 Cs -22/zF 16 VI TRI = IU8723
Ri’ = 4700 0 Co = 100/zF 16 VI TR2 = IW8723
Rn = 39000 C7 = 8pF Di = LED verde
R14 = 3900 0 Cu = 10 ni 1)2— Di7— LEI) rossi
R15 = 22 KO Co = 1000/zF 16 VI Dm = 1N4007
Rio = 3,3 IMO Ciò = 2200/zF 16 VI Dio = 1N4007

Ri? = 4700 Cu = 100/zF 16 VI 1
D20 = Zener 12 V-------V\

Ru = 560 0 C12 = 47 nF 2

Rio = 5600 0 Cu = 100/zF16VI Ti = Trasformatore

R’o = 5600 0 C14 = 100/zF 16 VI prim. 220 V 
sec. 6 V

Rii = 56 KO IC 1 = ZZA747CA potenza = 2 W

no”dovrà chiudersi. In altre parole 
sul segnale elettromiografico si farà 
una sorta di integrazione digitale e 
sarà questa che comanderà il servo- 
comando della mano.

Dunque la “mano” si aprirà per 
piccole contrazioni muscolari e si 
chiuderà per forti contrazioni. Con­
tinuiamo a discutere lo schema a 
blocchi.

Il circuito di triggerprimadelqua- 
le ci eravamo fermati per questa di­
gressione, fa in modo che passino al­
lo stadio successivo solo quei segnali 
che superano una certa soglia (rego­
labile). Tale stadio ci consente di 
escludere parte del rumore ed anche i 
picchi più bassi, magari provenienti 
da muscoli più lontani dei cui segnali 
non ci interessa. Al trigger segue l’in­
tegratore: esso ha, come detto, una 
struttura a tipo frequenzimetro con 
un clock, un contatore, una memo­
ria, una decodifica e un display.

Il contatore è un semplice integra­
to 7493 che conta perlóedunqueco- 
me display si hanno semplicemente

16 diodi LED la cui accensione può 
essere a banda di luce (light band), 
cioè tutti accesi fino a quello decodi­
ficato ovvero a punto di luce (light 
point), cioè accesosoloquellopercui

vale la decodificazione; in quest’ulti­
mo caso funziona il servocomando a 
mano. I 16 diodi luminosi sono dei 
comuni LED rossi mentre DI è un 
LED verde.
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SCHEMA CIRCUITO

Schema elettrico

Cominciamo prima dal circuito del- 
l’elettromiografo. I circuiti di ingres­
so sono analoghi a quelli già presen­
tati per l’elettrocardiografo solo che 
sono stati introdotti i condensatori 
C । e C 2. Essi consentono di eliminare 
quegli eventuali problemi di criticità 
nel contatto degli elettrodi sulla pel­
le, se pur peggiorando le caratteristi­
che alle bassissime frequenze del cir­

cuito (cosa trascurabile in questa ap­
plicazione). Tutto il circuito dagli in­
gressi fino da 9V affinchè si abbiano 
le condizioni di massima sicurezza 
nell’uso; per lo stesso motivosièusa- 
to un accoppiatore ottico ed è sepa­
rata la massa del circuito di ingresso 
da quella della restante parte. Dopo 
l’accoppiatore ottico il segnale elet- 
tromiografico giunge al circuito trig­
ger di Schmitt costituito da un sem­
plice operazionale 741 funzionantea 

singola alimentazione. Sull’uscita di 
quest’ultimo è presente un diodo 
LED che si accende sui picchi del se­
gnale elettromiografico. Tramite il 
partitore con le resistenze R ned R ।«si 
ottiene infine un segnale a livello 
TTL.

La parte rimanente del circuito ri­
corda un convenzionale, seppur in 
forma ridottissima, frequenzimetro 
che però si differenzia per avere un 
clock variabile e la possibilità di
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escludere il circuito di memoria (po­
sizione light band).

Inoltre l’uscita viene decodificata 
su 16 LEDs, come detto, invece che 
tramite i convenzionali circuiti per 
display a sette segmenti. Un cenno 
merita il clock cheèstatocostruitoin 
maniera un po’ antiquata: lo oscilla­
tore è realizzato con due vecchi tran- 
sistors ex-scheda per i quali potrete 
utilizzare anche dei 2N708. La fre­
quenza e il duty-cycle dell’onda qua-

tramite il potenziometro R u. Dal 
collettore di TR:, sul quale abbiamo 
il segnale visibile in figura, l’onda 
quadra subisce, tramite IC4 e la rete 
ó, R ' le modificazioni che vedete 
nella stessa figura eche riconoscerete 
essere il segnale di reset del contatore 
(sul piedino 8) e il segnale di latch 
enable(su R Q per il frequenzimetro.

A proposito di quest’ultimo non 
c’è proprio nulla da dire in più di 

anni, su tutte le riviste, a questo ri­
guardo. La decodifica è la 74154clas- 
sificata come “1 of 16 decode”. Essa 
ha quattro entrate sulle quali si codi­
fica un numero binario da0 a 15 e 16 
uscite normalmente a livello alto e 
che passano a livello basso (una per 
una) in corrispondenza delle confi­
gurazioni relative agli ingressi. 1 
LEDs da D: a D । , collegati da una 
parte al positivo tramite una resi-
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IL SERVOCOMANDO

stenza, si accenderanno proprio uno 
per uno quando la relativa uscita di 
IC9 va bassa. Ora cerchiamo di rica­
pitolare il funzionamento del tutto 
per darvi modo di capire cosa vi do­
vrete aspettare che succeda quando 
lo avrete montato. Dunque il segnale 
generato dai muscoli viene captato 
sulla superficie cutanea dagli elettro­
di è giunge poi agli stadi di ingresso 
che lo amplificano. Attraverso l’ac­
coppiatore ottico giunge al trigger 
dove i picchi del segnale che supera­
no una certa soglia vengono rivelati e 
portati a livello TTL; quindi vengo­
no contati e, nel modo tight band, 
mano a mano che arrivano si accen­
dono i LEDs uno per uno in sequen­
za fino all’arrivo del segnale di reset e 
tutto ricomincia. Ora voi direte che 
questo è tutt’altro che un modo di 
funzionamento light band, e forse 
avete ragione, ma in realtà vedrete 
proprio una banda di luce di altezza 
variabile con la frequenza dei picchi 
perché il ciclo prima descrittovi si ri­
pete molto rapidamente. E’diversoil 
caso del frequenzimetro ligth point: 
ora infatti funziona anche l’IC6 il 
quale memorizza e fornisce a IC9 il

conteggio degli impulsi acui il conta­
tore era arrivato appena prima del 
segnale di reset. In questo caso vedre­
te un solo punto luminoso muoversi 
sui LEDs: esso corrisponderà sem­
pre al numero di picchi contati in un 
periodo di clock. Capite ora come sia 

importante che il clock possa ma­
nualmente essere variato in frequen­
za; da una parte per evitare l’over- 
flow (infatti dopo il 16° LED si riac­
cenderebbe il primo) e dall’altra si 
aggiusterà in funzione del numero di 
picchi di uno più piccolo). Per far
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funzionare la “mano” occorre sele­
zionare il modo light point.

A questo punto vediamo come si 
può utilizzare questo circuito per co­
mandare una “mano artificiale”. 11 
sistema di controllo della “mano” 
che abbiamo scelto è del tipo “three- 

state”. Vogliamo cioè che la “mano” 
possa: 1 ) chiudersi, 2) aprirsi, 3) fer­
marsi in qualsiasi punto. Ora se sta­
biliamo che la mano debba chiudersi 
quando si ha una frequenzadi Spic­
chi per ciclo di clock commetterem­
mo senz’altro un errore; infatti è ben 

difficile che il tredicesimo LED (il 
primo è0) sia sempre acceso, e per 
due motivi: a) in tutti i dispositivi di­
gitali c’è sempre una imprecisione di 
± 1 digit; b) i picchi hanno, come ab­
biamo detto subito, una distribuzio­
ne statistica di tipo gamma. Dovre-
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mo dunque accettare che la luce si 
muova sui LED in un certo interval­
lo. Per questo intervallo prendiamo 
± 1 deviazione standard.

Siccome per dodici picchi misurati 
la deviazione standard è \/ 12 = 3,46 
prendiamo per la condizione di chiu­
sura della mano i LEDs da 9 a 15 
estremi compresi.

Quasi lo stesso discorso è da farsi 
per la condizione di apertura dove 
prendiamo i LEDs da 3 a 6. Lascia­
mo i LED 0,1 e 2 come stop per avi­
tare il rumore e così pure i LED 7 e 8 
per avitare incertezze tra le condizio­
ni di apertura e chiusura. Il discorso 
fin qui sembrerebbe piuttosto astu­
to, ma in realtà vi dovrete aspettare 
qualche lieve imprecisione nel fun­
zionamento soprattutto quando 
vorrete lasciare la mano in posizione 
di chiusura: perfarciòdovreteneces- 
sariamente ripassare sulla posizione 
di apertura e, a meno che ciò non av­
venga molto rapidamente, la mano 
tenderà lievemente a riaprirsi. Pergli 
esperti diremo che c’è da aspettarsi 
un funzionamento quasi professio­
nale se si faranno accendere i LEDs 
uno per ogni dieci picchi invece che 
ogni uno. In quest’ultimo caso oc­
correrà porre un divisore per dieci 
prima del contatore e variare la fre­
quenza di clock: è un’esperienza che 
non abbiamo fatto ma che ci sembra 
intuitivamente interessante.

Prima di passare a descrivere il ser­
vocomando, che troverà posto nel­
l’avambraccio della mano finta oc­
corre descrivere la funzione degli in­
tegrati IC7 e IC8. Sono dei NAND a 
molti ingressi i quali, agendo sulle 
uscite a logica negativadi IC9si com­
portano come OR e quindi per esem­
pio avremo un livello alto sul piedino 
8 di IC7 se sarà basso uno dei piedini 
1,2, 3,8 o 9 di IC9cioè quando la ma­
no deve effettivamente essere ferma. 
Il servocomando “mano artificaie” 
deve ricevere dall’unità base le ali­
mentazioni ed i comandi. Le prime 
arrivano con tre fili: massa, +5V e 
6V; i secondi sono costituiti dai fili 
con le informazioni di stop e chiusu­
ra. Il circuito elettrico della “mano” 
può essere diviso in una parte digitale 
ed in una di comando del motorino.

La parte digitale costituita da al-
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GLI STAMPATI

iM
pv

r

Tracce dei circuiti stampati e 
relativi componenti. Per 
comodità, a sinistra traccia 
lato rame e qui sotto lato 
componenti del 
servocomando.

La basetta a doppia traccia 
rappresentata dal lato 
componenti. Il disegno dello 
stampato è solo indicativo: è 
certamente possibile 
immaginare diverse 
disposizioni pratiche.
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cune porte NAND e NOR serve per 
elaborare opportunamente i segnali 
di chiusura e stop insieme con i se­
gnali di finecorsa (generati nellastes- 
sa mano per evitare che il motorino 
sforzi nelle posizioni di massima 
apertura o massima chiusura). E il 
segnale di apertura non esiste? No, 
non esiste perché se alla “mano” non 
diciamo di chiudersi, né di fermarsi 
essa non potrà far altro che aprirsi!

Qualche perplessità potrà riser­
varvi il circuito di comando per il 
motorino; in effetti è piuttosto stra­
no, ma funziona così: esso è alimen­

tato in corrente alternata ed i due 
SCR con i diodi IN4007 servono per 
far scorrere la corrente, da loro rad­
drizzata, in un verso o nell'altro nel 
motore (che è in correntecontinua)o 
di non farla scorrere affatto. Non c’è 
modo di dirvi come collegare i due fili 
del motorino al circuito: se vedete 
che la mano si apre, quando dovreb­
be chiudersi, invertiteli.

Lo stesso vale per i finecorsa, se il 
motore tende a continuare a girare 
quando ia mano è già tutta chiusa eil 
finecorsa ha sicuramentetoccato.in- 
vertiteli.

L’utilizzazione della corrente al­
ternata a 6V perii funzionamentodel 
motorino denuncia tutto l’intento 
sperimentale del nostro progetto.

Il motorino da usare potrete tro­
varlo nei negozi di modellismo, noi 
ne abbiamo trovato uno che funzio­
na da 3 a 6 V già provvisto di una ri­
duzione meccanica 20:1 (non abbia­
mo trovato quello dello stesso tipo 
con riduzione 40:1 ). Fermo restando 
che i circuiti di ingresso debbono es­
sere alimentati con due pile da 9V, 
per tutti gli altri abbiamo previsto un 
alimentatore da rete. Come vedete 
sullo schema elettrico un trasforma­
tore da 2W fornisce la corrente a 6V 
già pronta per il servocomando. Un 
raddrizzatore duplicatore di tensio­
ne fornisce una quindicina di volts 
che tramite un regolatore a diodo Ze- 
ner vengono inviati al trigger col 741 
e tramite IC10 si ottengono i 5V= 
standard per gli integrati TTL.

Montaggio

Abbiamo preparato tre circuiti 
stampati, due per l'unità base ed uno 
per il servocomando. Per i primi: su 
uno alloggerete i circuiti di ingresso,
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il trigger, il clock e i potenziometri (di 
tipo slider); sull’altro (a doppia trac­
cia) troveranno posto gli altri inte­
grati TTLei LEDs.Questiduestam- 
pati andranno poi montati subito 
dietro il pannello della scatola nella 
quale alloggerete il tutto. Ricordate­
vi di montare il ponticello vicino ad 
IC4. Se la costruzione della parte ti­
picamente elettronica rientra nella 
normale amministrazione dell’hob- 
bista elettronico, ciò non può dirsi 
per la “mano”. La cosa che subito vi 
consigliamo è di vedere se per caso 
non possiate valervi dell’opera di un 
amico con l’hobby del modellismo 
nel qual caso sareste a cavallo. Altri­
menti armatevi di pazienza, pazien­
za, pazienza ed anche di un po’ di cal­
ma...!

Nelle figure vedete la “cosa” che 
abbiamo fatto noi e che finora con 
estrema superiorità abbiamo chia­
mato “mano finta”.

Essa è costituita da una struttura 
in legno compensato per l’avam­
braccio e la mano. Cernierate sull’e­
stremità mediante un’astina di ferro 
abbiamo montato quattro laminette 
di alluminio “a forma di dita”. Late­
ralmente è avvitato il pollice che si 
muove solo passivamente. La cosa 
non è molto facile per chi non ha 
un’esperienza di modellismo. Ebbe­
ne sì, lodobbiamodire,all’inizio vo­
levamo fare una mano destra!!...

Ma il bello, si fa per dire, è ciò che 
succede dentro l’avambraccio. In es­
so infatti dovrete montare il circuito 
stampato del servocomando, il mo­
torino con le riduzioni, i tiranti perle 
dita ed il deviatore per i finecorsa. 
Tranne il servocomando sono tutte 
parti meccaniche in movimento che 
richiedono una certa precisione. Noi 
abbiamo utilizzato un motorino con 
una riduzione insufficiente e ne ab­
biamo quindi dovuta fare un’altra 
utilizzando della funicella per sinto­
nia munita di molla per mantenerla 
in tensione. Su questa funicella con 
due nodi abbiamo fissato i due tiranti 
(filo da pesca) per l’apertura e la 
chiusura delle dita. In queste pagine 
potete vedere uno schema molto 
semplificato di tutta questa parte. 
Una cosa daconsigliareèdi appesan­
tire con dei fantini di piombo la parte 

mobile dal lato opposto alle dita ri­
spetto all’asse di rotazione in modo 
da rendere indifferente l’equilibrio 
del tutto e liberando così il motore 
dall’onere di dover contrastare la 
gravità delle dita. Spero che abbiate 
capito. Per il deviatore dei finecorsa 
si usa il dito indice cui è collegato il 
+ 5V e due laminette metalliche mes­
se una sopraeuna sottodi essoin mo­
do tale che le vada a colpire nelle po­
sizioni estreme. Una volta finita la 
nostra mano ci è sembrata, se pur 
funzionante, un tantino scheletrica e 
così abbiamo dovuto escorgitare 
qualche intervento di cosmesi che vi 
riferiamo. Con del cotone da imbal­
laggio, attaccato con nastro adesivo, 
abbiamo cercato di “ammorbidire” 
e arrotondare le dita e il legnoso 
avambraccio. Ma la cosa è migliora­
ta drasticamente quando abbiamo 
pensato al classico uovo di Colom­
bo: in questo caso un semplice guan­
to da cucina! L’effetto è stato vera­
mente buono e qualcuno di coloro 
che hanno visto la mano in funzione 
ha riferito che fa “un certo senso”. (!)
Già da tutto ciò che è stato detto fin 
qui avrete senz’altro un’idea di ciò 
che dovrete fare all’accensione. Co­
munque il vostro scopo deve essere 
quello di fare in modo, agendo sui tre 
potenziometri, di assicurare un buon 
conteggio di picchi evitando l’over- 
flow. Scusate, forse alcuni stanno an­
cora aspettando di sapere come posi­
zionare gli elettrodi. Dunque, tipica­
mente essi devono captare i segnali 
provenienti dai muscoli flessori del 
carpo e delle dita che si trovano sulla 
faccia volare dell’avambraccio. Dal 
momentochesi usanoelettrodicuta­
nei e anche piuttosto grandi (3-4 cm2 
minimo) come quelli dell’elettrocar- 
diografo presentato in luglio !980su 
questa Rivista, terrete sotto control­
lo unagrandequantitàdimuscoliper 
cui non occorreranno in generale co­
noscenze troppo particolareggiatedi 
anatomia. L’elettrodo di massa è an­
che chiamato indifferente e puòesse- 
re collegato in qualunque parte men­
tre i due elettrodi attivi vanno colle­
gati ai due estremi del muscolo che si 
vuole controllare. E’ opportuno che 
la pelle sia pulita con alcool e legger­
mente umidificata con acqua. ■

ELETTRONICA W8C
Via Oberdan N. 24 
88046 LAMEZIA TERME 
Tel. (0968) 23580

UNIVERSAL - STEREO - MIXER

MIXER STEREO UNIVERSALE
Ideale per radio libere, discoteche, club.

CARATTERISTICHE TECNICHE
’ n. 3 ingressi universali
’ alimentazione 9-18 Vcc
’ uscita per il controllo di più MIXER 

fino a 9 ingressi MAX
’ segnale d'uscita = 2 Volt self.

L. 33.000

SOUND LUX

LUCI PSICHEDELICHE 3 canali amplifi­
cati 3.000 Watt: compì, monitor a led, cir­
cuito ad alta sensibilità, 1.000 Watt a cana­
le, controlli-alti-medi-bassi-master alimen­
tazione 220 Vca

L. 33.000

LUCI STROBOSCOPICHE AD ALTA PO­
TENZA
Rallenta il movimento di persone o og­
getti ideale per creare fantastici effetti 
night club, discoteche e in fotografia

L. 33.000

I prezzi sono compresi di IVA e di spe­
dizione
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Un apparecchio semplice e simpatico, di immediata 
costruzione e di buon uso: per poter controllare a dovere 
il perfetto funzionamento di un integrato digitale; la 
condizione è 1 oppure 0?!

Per poter controllare il perfet­
to funzionamento di un integra­
to digitale, è necessario disporre di 

una buona sonda logica; ciò perché il 
solito testerà volte ci indica dei valori 
di tensione che possono mettere se­
riamente in “crisi” quel povero dia­
volo che ha avuto la malaugurata 
idea di mettersi a provare i suoi inte­
grati con il tester. Il tester, infatti, è 
uno strumento di tipo “analogico”, 
che male si presta alla misurazionedi 
tensioni di tipo “digitale”. La sonda, 
invece, ci indica con precisione se ciò 
che stiamo misurando è una condi­
zione l o una condizione 0, senza 
possibilità di errore, perché è uno 
strumento tipicamente “digitale”.

Circuito elettrico

Il “cuore” di tutto il circuito è l’inte­
grato IC l, che contiene sei inverter.

L’inverter è la funzione logica più 
semplice che esista; infatti, come dice 
il nome stesso, inverte la condizione 
logica che vi è in entrata. Più precisa­
mente sulla sua uscita avremo un I se 
sull’ingresso vi è uno0, mentre tro­
veremo uno0 seinentrataèpresente 
un l. Ma andiamo ad analizzare lo 
schema. Si osserva che se la sonda 
viene applicata in un punto in cui è 
presente la condizioneO, si accende­
rà il LED l, perché sulle uscite degli 
inverter AeB c’è un l datodalloO ai 
loro ingressi. Il led 2, al contrario, re­
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sterà spento, dal momento che sulle 
uscite degli inverter DeE vi è uno ze­
ro, dato dall’ 1 in uscita del C per via 
dello0 al suo ingresso. Quando però 
andiamo a toccare con la sonda un 
punto in condizione 1, il led 1 si spe­

gnerà (perché 1 in ingresso di AeB = 
0 in uscita), e il led 2 si accenderà, 
perché 1’ 1 in entrata all’inverter C si 
trasforma in uno 0 alla sua uscita, 
che a sua volta viene ancora converti­
to in 1 da DeE. Per meglio compren­

dere cosa succede è meglio leggersi 
ancora questa parte. A questo punto 
qualche lettore si chiederà: ma per­
ché sia gli inverter AeB che quelli 
DeE sono in parallelo? E’ presto det­
to. Perché così facendo noi estraia­
mo da ciascun inverter la metà della 
corrente assorbita dal led (10 mA), 
che è già di per sé bassa, evitando così 
di sovraccaricarli inutilmente. Inuti­
le poi dire che R2e R3concorronoal- 
la limitazione della corrente circo­
lante nei led. La RI, invece, mantiene 
in condizione logica 0 l’entrata del- 
Pinverter C; mentre DI evita che ven­
ga portata a massa, cioè a 0, anche 
l’ingresso di AeB. Tutto questo per­
ché alimentando il circuito restino 
spenti ambedue i led; hodimenticato 
infatti di dire che la condizione 1 si ha 
anche quando il piedino di ingresso 
viene lasciato libero, edèquindi logi­
co che senza la RI il led 2 sarebbe ri­
masto acceso.

Ho preferito tenere spento il led 2, 
perché altrimenti quando si andava a 
toccare un piedino che magari era 
scollegato internamente, la sonda lo­
gica ci avrebbe falsamente indicato 
una condizione 1, che invece non era 
per niente presente.
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COMPONENTI
RI = 1000 O LEDI = DIODO LEI)
R2 = 100 O LED2 = DIODO LED
R3 = 100O
CI = 10//F16V
DI = diodo al ge. di qualsiasi tipo
IC1 = T 116 (SN 7404)

Realizzazione pratica

La realizzazione pratica è facilitata 
dal circuito stampato che accoglie 
tutti i componenti necessari per la re­
alizzazione del nostro indicatore di 
stato logico. Labasettastampatapo­
trà essere realizzata utilizzando uno 
qualsiasi dei metodi oggi disponibili. 
Tuttavia, data la semplicità del cir­
cuito, consigliamo l’impiego dei na- 
strini e delle piazzuole autoadesive. 
Con questi elementi, reperibili pres­
so tutti i rivenditori di componenti 
elettronici, è possibile disegnare di­
rettamente sulla basetta ramata il 
percorso delle piste. Dopo tale ope­
razione la basetta dovrà semplice- 
mente essere immersa in una soluzio­
ne di percloruro ferrico che asporte­
rà tutto il rame non protetto dai na- 
strini. E’ consigliabile inserire l’inte­
grato su uno zoccoletto, per evitare 
di surriscaldarlo durante la saldatu­
ra; l’IC è un T 116 che può essere so­
stituito senza timore con un SN 7404 
o un 9016.

Il diodo DI, è un diodo al germa­
nio di qualsiasi tipo, e a questo pro­
posito consiglierei di utilizzare un ex­
scheda,chesi è rivelatoottimoall’at- 
to pratico. L’alimentazione del cir­
cuito è derivata dal circuito sotto 
prova e può variare tra i 4,7 V e i 5,5 
V. Se per caso restasse sempre acceso 
il led 2, vuol dire che la RI ha un valo­
re troppo alto rispetto a quello pre­
scritto e non riesce quindi a portare 
in condizione 0 l’entrata dell’inver- 
ter C. Per far tornare tutto normale 
non si dovrà fare altro che cambiare 
questa resistenza, magari portando­
la a 820 ohm, per essere sicuri di non 
vedere ancora acceso il led 2. Se inve­
ce è il led 1 che rimane sempre acceso 
è molto probabile che il diodo DI sia 
in cortocircuito, quindi andrà sosti­
tuito. Ricapitolando: con la condi­
zione 1 si accenderà il led 2, mentre 
con la condizione 0 si accenderà il 
led 1. ■
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QUARANTA WATT EFFETTIVI 
CON INTEGRATO E DARLINGTON

di GIOVANNI ODINO
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E’ tempo di suoni che si vogliono riprodotti fedelmente 
dall’originale d’orchestra. In casa propria come in 
discoteca. Autocostruiamoci un amplificatore che può 
dare in tal senso soddisfazione.

II mercato dell’alta fedeltà è or­
mai saturo di amplificatori d’o- 

gni marca e tipo e l’appassionato non 
ha che l’imbarazzo della scelta. Non 
tutti si accontentano però di compra­
re un prodotto finito, spendendo 
somme quasi sempre considerevoli. 
Un incentivo all’autocostruzione è 
dato anche dall’industria della com­
ponentistica con la messa in com­
mercio di contenitori pre-serigrafati 
che risolvono i problemi estetici in 
modo economico e originale. Con

queste premesse utilizzare come mo­
dulo di amplificazione qualche vec­
chio circuito ormai superato dalle 
tecniche attuali è decisamente ana­
cronistico. D’altra parte utilizzare i 
famosi mostri integrati nei quali tut­
to il modulo di amplificazione viene 
annegato in resine epossidiche non 
dà molte soddisfazioni all'autoco- 
struttore ed è molto dispendioso. 
Una via di mezzo è l’uso di integrati e 
transistors in un circuito moderno e 
affidabile. Lo schema (si veda il cir-
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IL CIRCUITO ELETTRICO

ELENCO COMPONENTI

I R 1 10 KOhm
R 1 5,6 KOhm
R 2 39 KOhm
R 3 100 KOhm
R 4 3,9 KOhm
R 5 56 KOhm
R 6 100 KOhm
R 7 120 KOhm
R 8 1 KOhm
R 9 1KOhm
RIO 120 KOhm
R 11 0,33 Ohm 5 W
R 12 0,33 Ohm 5 W

R 13 2,7 Ohm 1 W
R 14 10 Ohm 2 W

R 15 47 KOhm
R 16 56 KOhm
R 17 47 KOhm
R 18 1 MOhm
R 19 1 MOhm
Tutte leresistenzesonoda 1/2 VX salvodo- 
ve diversamente specificato.

C 1 10 MI 50 VL
C 3 1MF50VL
C 4 4,7 pFceramico
C 5 0,1 MF poliestere
C 6 10MF50VL
C 7 4,7 pF ceramico
C 8 10 MI 50 VL
C 9 1 nF ceramico
CIO 1 nF' ceramico
C 11 100 nF'poliestere
D 1 BY 127
D2 BY 127
Q 1 2N 3001
Q2 2N 2501
1C LM 391

Alimenlazione + 30V —30V 2,5Amono 
5 A stereo 

cuito) utilizzando quest’ultima tec­
nica costruttiva, presenta le seguenti 
caratteristiche di funzionamento:

Potenza di uscita 40 W effettivi su 
4 Ohm

Impedenza di ingresso 100 KOhm 
Sensibilità in ingresso 0,67 V 
Banda passante da 4 Hza lOOKHz 
THDa 1 KHz0,()l% 
TID (60 Hz/7 KHz 4/1 ) 0,01 
NOISE in ingresso 3 micro V 
Soppressione del ronzio 90 dB 
Protezione completa sia dai so­

vraccarichi termici che dai cortocir­
cuiti in uscita.

Il circuito elettrico

11 circuito integrato LM391 pream­
plifica il segnale in ingresso al piedi­
no 1 e lo presenta alle uscite5e8divi- 
so in due semifasi che vanno a pilota­
re, con una corrente di 5 m A, ¡transi­
stors finali. Questi ultimi del tipo 
Darlington, grazie al loro elevato 
guadagno, amplificano lacorrentedi 
5 mA ad un valore di circa 4,5 A di
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STAMPATO E COLLEGAMENTI
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picco. In caso di sovraccarico, l’au­
mentata tensione ai capi di R 11 edi R 
12porta in interdizione il circuito in­
tegrato mediante l’apposito circuito 
che fa capo ai piedini lOe 13. Volen­
do è possibile proteggere l’amplifica­
tore dai sovraccarichi termici me­
diante un interruttore termico, fissa­
to ai dissipatori di calore dei transi­
stor finali, il quale chiuda a massa il 
terminale SD al raggiungere di una 
temperatura di 60 °C. Questo termi­
nale, se collegato a massa, porta in 
interdizione il circuito integrato 
bloccandone il funzionamento.

Il montaggio

Dopo aver realizzato il circuito 
stampato, noi suggeriamo quello del 
nostro prototipo, si monteranno in 
successione le resistenze, i condensa­
tori, i diodi e il circuito integrato 
(possibilmente su zoccolo). 1 transi­
stors finali devono essere montati su 
di un dissipatore di adeguate dimen­
sioni, interponendo le apposite mi­
che isolanti, e i collegamenti fra que­
sti e lo stampato è bene siano corti e 
realizzati con filo elettrico di almeno 
1 mm di sezione.

La resistenza R 14 viene realizzata 
avvolgendo su una comune resisten­
za da 10 ohm 2 W, a strato di carbo­
ne, 25 spire di filo smaltato da 1 mm 
di sezione e saldando i capi (della bo­
bina ottenuta) ai terminali della resi­
stenza stessa.

La taratura

La taratura si effettua, per chi di­
sponga del solo tester, interponendo 
quest’ultimo sulla linea di alimenta­
zione, positiva o negativa a piacere, e
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A sinistra particolare della bobina 
realizzata avvolgendo 25 spire di filo 
ramato 0 1 mm sulla resistenza R14.

regolando il trimmer fino a che lo 
strumento non segni una corrente di 
circa 30 m A. Chi invece dispone di un 
oscilloscopio, e di un generatore di 
segnale sinusoidale, deve regolare il 
trimmer in modo che la sinusoide ri­
levata sul carico di 4 Ohm sia esente 
da distorsione di cross-over. Tutte le 
operazioni di taratura è bene siano

PONTE 
FUSE DIODI B80C5000 fuse

3000 |jlF
50 V A

eseguite usando come carico una re­
sistenza a filo di 4 ohm 40 W.

E perfinire
A questo punto l’amplificatore è 
pronto per essere alloggiato nel suo 
contenitore, insieme all’alimentato­
re. Quest’ultimo è previsto per il fun-

zionamento mono dell’amplificato­
re. Volendo alimentare due moduli 
di amplificazione per ottenere uno 
stereo si dovrà utilizzare un trasfor­
matore di alimentazione con uscita 
18+18 V, 5 A ed aumentare la capaci­
tà dei condensatori elettrolitici di li­
vellamento da 3.000/zF a circa 5.000 
pF. ■
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ETAS PROM
CRESCE ! CONTA TT1

mondosommerso
E la rivista internazionale ile! mare.
La rivista che senno la rotta, che racconta ¡fondali, 
che dice conte dove e quando trovare il sole, il vento, 
il pesce, l'alloppio. il carburante. E il resto che serve. 
Mondo Sommerso, pitida di mare.

More than offset
bv thp MBA, FEditore

La rivista della "comunicazione", della cultura e 
dell'industria che parla di quotidiani, iteriodici, libri, 
radio, televisione, elettronica.

er conoscere e capire tot mondo frenetico, dove i 
mass-media hanno un ruolo e un significato fonda­
mentali.
La diritte Giovanni Giovannini. presidente della Fe­
derazione italiana editori.

L'architettura
E la rivista che parla apli architetti italiani, che vive 
la ricerca, che segue e documenta i risultati più vali­
di dell'architettura mondiale.
E diretta da lìruno Zevi.

Rodio Etettronko
E la rivista dell'elettronica piovane.
La rivista che sa parlare di tecnica e di prodotto. C 'he 
sa dire di teoria e di pratica: per "Lare da sé".
Che tiene appiornati sulle comunicazioni sulla bas­
sa frequenza. l'alta frequenza. la 7V, l HI-FI. la 
musica.

ETAS
PROM ETAS PROM srl

20154 Milano - Via Mantegna, 6
Tel. (02) 312041 - 3450229

Amplificatore 
d’antenna AM - FM

Psicometro a 6 canali
UK 232

Aumenta la sensibilità di 
qualsiasi apparecchio radio 
entro una vastissima banda 
di frequenze, comprendente 
le emissioni in modulazione 
di ampiezza e quelle in 
modulazione di frequenza.

Alimentazione: I2 Vc.c.
A.M. IOL/OM/OC) 25 dB ■

Per queste ultime, se 
accoppiato ad una buona 
antenna direttiva, permette 
di separare il canale che 
interessa da quelli adiacenti, 
anche in presenza di segnali 
più potenti.

F.M. I88 -h 108 MHz/75 Q) 15 dB
Corrente assorbita: 6 mA 
Dimensioni: 75 x 40 x 30 
Peso: 85 gr.

I 9.900"*’ 
» n 500- -°

Un circuito dalle illimitate 
applicazioni, che funziona 
come VU-meter a scala 
lineare con luci di potenza 
fino a 300 W per canale 
1800 W in totale.

Completamente a stato 
solido, indispensabile per 
effetti psichedelici inconsueti, 
per pubblicità, per 
trattenimenti audiovisivi, per 
giochi e decorazionijluminose.

Alimentazione: 220 Ve.a. 
Consumo (circuito 
elettronico): ~350 mA 
Potenza massima pilotabile: 
6x300 W
Livello minimo d'ingresso 
audio: 500 mV

DISTRIBUITO IN ITALIA DALLA GBC DISTRIBUITO IN ITALIA DALLA GBC



SUPPLY

STABILIZZATO MA VARIABILE 
DA 5 A 30 VOLT CON 2,5 AMPERE

di MASSIMO INSOLIA
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Quasi professionale e per la vasta gamma di tensioni 
costanti che può fornire e per il valore elevato della 
corrente che può erogare. Quest'ultima può essere anche 
5 ampere!

Quello che ci accingiamo a pre­
sentarvi questo mese è un ali­

mentatore che non esiteremmo a de­
finire semiprofessionale sia per le 
prestazioni fornite sia per i particola­
ri accorgimenti presi in fase realizza­
tiva. Ben si presta, quindi, anche per 
la vasta gamma di tensioni fornibili 
nonché per l’alta corrente erogabile 
(corrente elevabile a 5A con semplici 
modifiche che vedremo oltre), ad en­
trare nel laboratorio di chiunque la­
vori in elettronica sia a livello dilet­
tantistico che professionale. Per la 
sua progettazione si potevano segui­
re due strade: 1) realizzarlo intera­
mente a transistor con tutti i vantaggi 
e gli svantaggi che la cosa comporta; 
2) inserire nel circuito i moderni cir­
cuiti integrati facilitandone così la 
realizzazione anche a prezzo di un 
leggero aumento dei costi.

Dopo alcune prove di laboratorio 
si è intrapresa la seconda viachepare 
essere, allo stato attuale della tecno­
logia, quella che da i migliori risulta­
ti. Ed è a questo punto che si è presen­

tato l’interrogativo circa quale inte­
grato usare: scartato a priori ¡’ormai 
obsoleto/zA 723, usato a proposito e 
a sproposito, di costo contenuto, ma 
di prestazioni ormai non del tutto 
soddisfacenti, e non impiegabili, per­
ché a tensione fissa, i famosi 7805­
7812-7815 ecc., la nostra scelta è ca­
duta su un integrato sempre della se­
rie 78 ma di tipo variabile e precisa­
mente Ì1//A-78G. Tale componente, 
anche se viene prodotto già da parec­
chio tempo da due case Americane, 
la Fairchild e la Signetics, è stato im­
messo solo di recente sul mercato ita­
liano e, nonostante ciò, il prezzo si è 
stabilizzato entro limiti abbastanza 
contenuti.

Diciamo innanzi tutto che di tale 
componente ne esistono ben quattro 
versioni: il/z A 78G regolatore positi­
vo 1 A, il/zA 78MG come il preceden­
te ma con massima corrente erogabi­
le di 0,5A, il UA79G regolatore nega­
tivo da 1A e infine il //A 79MG sem­
pre negativo ma da 0,5A.

La versione MG si differenzia da
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protetto contro il cortocircuito con 
una soglia di protezione di 0,5A per il 
tipo MG e di 1A per il tipo G; altra 
protezione di cui è dotato è quella 
termica la quale agisce in maniera ta­
le che qualora l’integrato superi il va­
lore di massima dissipazione stabili­
to dal costruttore ne blocca automa­
ticamente il funzionamento. Questo 
è molto importante se si pensa che la 
maggior parte degli inconvenienti e 
delle rotture che avvengono in circui­
ti alimentatori sono appunto dovuti 
ad eccessiva dissipazione. Ultimaca- 
ratteristica da ricordare, prima di 
passare alla descrizione dello schema 

elettrico è che la massima tensione in 
ingresso al dispositivo non deve mai 
superare i 40V.

Schema elettrico

Tale schema, per coloro che sono già 
andati ad esaminarlo in figura potrà 
sembrare di una banalità addirittura 
impressionante; ciò a dispetto di otti­
me prestazioni. E di questo dobbia­
mo rendere grazie, per i motivi ricor­
dati piùsopra, al “signor” integrato. 
Ma scendiamo più nei dettagli.

L’alternata in ingresso fornita dal 

trasformatore verrà applicata ai capi 
del ponte raddrizzatore. A questo 
punto è però necessaria una premes­
sa che riguarda appunto il trasfor­
matore. Data la versatilità del circui­
to è possibile utilizzare qualsiasi tra­
sformatore a patto che non eroghi in 
uscita più di 28 V. Il diametro del filo 
che costituisce il secondario e la po­
tenza del pacco lamellare è bene sia­
no adeguati alla corrente richiesta. 
Qualora si usi tale circuito per otte­
nere una tensione fissa (es. 17 V o 23 V 
ecc.) sarà buona norma utilizzare un 
trasformatore avente un secondario 
pari appunto alla tensione richiesta 
(appunto 17V o 23V ecc.). Si ricordi 
sempre che la buona riuscita di un 
alimentatore dipende al 50% dalla 
bontà del trasformatore. Tornando 
al ponte raddrizzatore avrete subito 
notato come si siano utilizzati4diodi 
al posto di un ponte vero e proprio. 
E’ questa, infatti, una soluzione che 
pur mantenendo intatte le caratteri­
stiche elettriche del circuito permette 
un certo contenimento dei costi.

Al ponte sono pure stati applicati 
dei condensatori di bypass da 0,1 pF 
per eliminare impulsi spuri e residui 
di radio frequenza presenti sulla rete 
luce. A valle troviamo il primo elet­
trolitico di filtro la cui capacità non 
va diminuita pena un notevole 
aumento del ripple ed una diminu­
zione del fattore di stabilizzazione 
del circuito. La tensione così raddriz­
zata e sottoposta ad un primo filtrag­
gio va ad alimentare il piedino d’in­
gresso dell’integrato, il quale in pra­
tica costituisce il cuore di tutto l’ali­
mentatore. Anche qui come del resto 
sul terminale d’uscita dell’IC e sul se­
condo elettrolitico di filtro dell’ali­
mentatore è stato posto un conden­
satore mylar.

Realizzazione pratica

Una volta entrati in possesso del cir­
cuito stampato la realizzazione do­
vrebbe risultare abbastanza facilita­
ta. Aiutandosi con lo schema pratico 
di montaggio riportato in figura si 
dovrebbero dissipare gli ultimi dub­
bi. Comunque,anche seaprimavista 
la realizzazione può sembrare ele-
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meritare, e in effetti lo è, è necessario 
affrontarla con moltaattenzione;ciò 
per la presenza dei componenti pola­
rizzati (diodi, elettrolitici, ecc.). Vi 
consigliamo di cominciare il mon­
taggio dalle quattro linguette di in­
gresso e di uscita (fissate mediante ri­
vetti) e dai rivetti stessi predisposti 
per i terminali del transistor di poten­
za e della resistenza limitât rice di cor­
rente. I rivetti,chesonostatiadottati 
per le alte correnti in circolo eperda- 
re al tutto unacertasolidità meccani­
ca, potranno essere fissati o a mezzo 
apposita rivettatrice o, perchi nefos- 
se sprovvisto, anche tramite normale 
saldatura. Si passerà poi al posizio­
namento delle resistenze e dei trim­
mer orizzontali ad un giro (perinciso 
chi volesse usare tale alimentatore 
per prelevare di volta in volta tensio­
ni e correnti diverse è bene li sostitui­
sca con dei potenziometri di ugual 
valore). Sarà poi la volta dei diodi 
che formano il ponte raddrizzatore e 
dei condensatori di bypass in mylar 
da OJ/rF.

Da ultimo si salderanno il transi­
stor TRI, l’integrato (attenzione al 
verso d’inserzione) e i condensatori 
elettrolitici tenendo presente che per 
quello da 4700 pF è prevista una fa­
scetta plastica di blocco per ancorar­
lo allo stampato. Restano da monta­
re a questo punto il transistor di po­
tenza e la resistenza di limitazione.

A tale scopo è stato usato, come si 
può vedere nell’elenco componenti 
un 2n3055 o similare. Va ricordato 
che il suo collegamento allo stampa­
to va fatto, soprattutto per i termina­
li di collettore e di emettitore, con del 
filo del diametro di almeno 1 mm. Lo 
stesso filo che si userà cioè per il colle­
gamento del trasformatore in ingres­
so e delle boccole in uscita. Se si pro­
cederà diversamente infatti in pre­
senza di forti assorbimenti i fili si sur­
riscalderanno e potranno provocare 
cadute di tensione anche intorno al 
volt.

Come accennavamo all’inizio è 
possibile mediante opportune modi­
fiche raggiungere anche correnti del­
l’ordine dei 5A. Innanzitutto si do­
vranno sostituire trasformatore e 
diodi con elementi in grado di sop­
portare tale corrente e in secondo 

luogo si dovrà aggiungere in paralle­
lo al precedente un secondo finale di 
potenza sempre dello stesso tipo per 
il quale varranno gli stessi consigli di 
montaggio più sopra riportati. At­
tenzione però che mentre i terminali 
di base e di collettore del primo tran­
sistor andranno collegati rispettiva­
mente a quelli di base e di collettore 
del secondo, quelli di emettitore an­
dranno collegati fra loro attraverso 
due resistenze di basso valore ohm- 
mico (diciamo 0,22-0,33 ohm).

Da ultimo ricordiamo, sempre in 
fatto di dissipazione, che la resisten­
za da 1 ohm 5Wdi limitazionedicor­
rente va montata distanziata almeno 
5 mm dallo stampato per evitare, in 
caso di lunghi cortocircuiti, “cottu­
re” della vetronite. E veniamo ora al 
collaudo vero e proprio del circuito. 
Una volta terminato il montaggio 
basterà applicare in parallelo alle 
boccole d’uscita una resistenza da un 
migliaio di ohm 1-2W, per ottenere 
un minimo assorbimento di corren­
te, ed un tester posto sulla portata di 
30-50 V f.s. A questo punto ruotando 
in un senso e nell’altro il trimmer R6 
dovremmo vedere la lancetta del te­
ster compiere un’escursione da 5 a 
30V. Dato il basso valore di assorbi­
mento si potrà notare una certa len­
tezza nella discesa della tensione d’u­
scita al diminuire di R6. Ciòèdovuto 
al tempo di scarico del condensatore 
elettrolitico d’uscita e comunque 
non deve assolutamente preoccupa­
re. Se tutto funzionerà a dovere sare­
mo pronti per provare l’efficacia del­
la protezione contro i cortocircuiti. 
Applicando il tester, questa volta in 
serie, commutato sulla portata 5A 
f.s. e provocando in uscita dei corto­
circuiti dovremo leggere correnti 
comprese fra 0,5A e 2,5A in funzione 
della posizione assunta da R5. Ricor­
do che se state collaudando la versio­
ne da 5A innanzitutto R1 va portata 
ad un valore di circa 0,47 ohm 5-7W 
ed in secondo luogo le letture che si 
faranno sullo strumento saranno 
comprese fra l’ampere e i 5A. Piccole 
tolleranze non devono comunque 
preoccupare.

E con questo non ci resta che con­
cludere augurandovi buon lavoro.
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CR-1210/F L. 30.000
Autoradio AM/FM, controlli di volume, 
tono e sintonia.
Tasti di preselezione per onde medie e 
modulazione di frequenza.
Impedenza uscita: 4 Ohm.
Alimentazione: batteria 12 V negativo a massa 
Dimensioni: Norme Din.

CR-1350 L. 38.000
Autoradio AM/FM. stesse caratteristiche del 
modello CR-1210, ma stereo.
Impedenza uscita: 4 Ohm.
Alimentazione: batteria 12 V negativo a massa.
Dimensioni: Norme Din.

TEC-77/A L. 90.000
Autoradio AM/FM, riproduttore mono/stereo 
per cassette a 4 piste. Comandi di regolazione 
volume, tono bilanciamento, avanzamento e ritorno 
veloce del nastro, espulsione cassetta 
Auto-reverse, impedenza di uscita: 4 Ohm. 
Alimentazione: batteria 12 V negativo a massa. 
Dimensioni: Norme Din.

TEC-500 L. 65.000
Autoradio AM/FM, riproduttore mono/stereo 
per cassette a 4 piste. Comandi di regolazione 
volume, tono, bilanciamento, selettore cambio onde, 
espulsione cassetta e avanzamento veloce del nastro. 
Impedenza di uscita: 4 Ohm.
Alimentazione: batteria 12Vnegativo a massa. 
Dimensioni: Norme Din.

GP-781 L. 55.000 la coppia
Interfonico ad onde convogliate FM. Spia luminosa di controllo, 
manopola di regolazione volume, tasto, trasmissione-ascolto 
e cambio canale. Alimentazione: 220 V, 50 HZ.
Dimensioni: 140x50x 130 mm.

TEC-138 
L. 85.000
Riproduttore stereo 
portatile con cuffia 
4 piste, 2 canali stereo. 
Alimentazione: 6 V c.c. 
quattro pile stilo-presa 
per alimentatore.

INOLTRE: PRESIDENT - SOMMERKAMP YESU - ICOM MICROFONI TURNER
VI EL VIRGILIANA ELETTRONICA s.n.c.
P.zzale Michelangelo 9/10
Casella post. 34 - 46100 MANTOVA - S 0376/368923
SPEDIZIÓNE: in contrassegno + spese postali.
La VI-EL è presente a tutte le mostre radiantistiche

CHIEDERE OFFERTE PER QUANTITATIVI

Laboratorio specializzato riparazioni apparati rice-trasmittenti 
di ogni tipo.

TUTTI GLI APPARATI SONO MUNITI DI UN NOSTRO MODULO DI GARANZIA
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Nuovo termistore 
da 200°C a 600°C

La Terry Ferraris annuncia l’offerta del 
suo completamente nuovo termistore 
temperatura media. Il bollettino (L-10)del 
termistore a goccia e a sonda rappresenta 
una conquista dei termistori. Questi pos­
sono competere con le termocoppie entro 
la gamma di temperatura di 200 °C a 600 
"C. Tutto ciò nell’intento di offrire tutti i 
vantaggi dei termistori, senza richiedere 
nessuna aggiunta per la compensazione 
del giunto freddo e nel contempo offrendo 
le caratteristiche supplementari dell’alta 
sensibilità, costante di tempo e resistenza 
diretta verso l’indicazione della tempera­
tura. Il nuovo bollettino a quattro pagine 
offre i comprensivi dati tecnici, come pure 
altre nuove applicazioni tipiche per termi­
stori a media temperatura, di cui una pic­
cola quantità sono:

1) in forni elettrici per attivare luci 
(spie) indicatrici di sicurezza, avvisando 
che le pentoleacontatoreinceramicaso­
no ancora pericolosamente calde dopo 
che l’impianto elettrico è stato spento;

2) in forni che offrono la caratteristi­
ca di autopulizia, alimenti che stanno 
cuocendo con sonde di controllo tempe­
ratura rimaste danneggiate per il fattodi 
averle accidentalmente lasciate nella stu­
fa durante l’operazione di pulitura quan­
do la temperatura eccederà i 300 °C;

3) nelle macchine copiatrici usare 
gruppi di media temperatura permetteai 
rulli dei fusi di operare ad alte tempera­
ture, ed in questo modo permette alle 
macchine di aumentare la loro velocità e 
provvedere più rapidamente al movi­
mento della carta copiatrice;

4) in saldatori per realizzare il con­
trollo automatico e più preciso della 
temperatura con un termistore incassato 
entro l’estremità della punta saldante.

Per ulteriori informazioni contattare l’uf­
ficio tecnico della Terry Ferraris - V.le Or­
tles, 10- Milano - Telef. 5391005/6/7.

Dalla Motorola una famiglia di EEPROM

L'n processo a tecnologia avanzata per la fabbricazione delle Memorie Elettrica­
mente Cancellabili (EEPROM) è in fase di introduzione nella fabbrica MOS della 
Motorola di East Kilbride, in Scozia.

Inizialmente verrano prodotti i due dispositivi MCM2801 e MCM2802, essi sono 
EEPROM a 256 ed 1K bit, rispettivamente, con 1/0 seriali sviluppate nel Centro 
Progettazione di Ginevra per applicazioni europee relativamente al settore civile e ai 
sistemi a microprocessore.

I fogli tecnici, i rapporti di affidabilità e le note applicative delle due memorie 
MCM2801/2802 sono disponibili presso i distributori Motorola.

Anche la EEPROM MCM2816A 2KX8 bit entrerà in produzione nello stabili­
mento di East Kilbride nel corso di quest’anno.
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Ottiene una licenza e vince

Vigile del fuoco in alternativa al servizio di leva, Costantino Cattivello, studente di 
Pozzuolo del Friuli, ottiene non senza difficoltà una licenza, parte per il Belgio e sene 
torna con un secondo premio e 15.000 franchi...

E’ accaduto alle finalissime del Concorso Europeo Philips per Giovani Ricercatori, 
tenutasi a Bruxelles dal 17 al 24 maggio, a cui il Cattivello era stato ammesso di diritto 
perché già selezionato e premiato in Italia per il suo lavoro “Lotta contro i parassiti di al­
cune cucurbitacee e solanacee”.

La Giuria, formata dai nomi più prestigiosi della cultura scientifica europea (tra cui, 
per l’Italia, il Rettore del Politecnico di Milano, Prof. Luigi Dadda) ha dovuto districarsi 
tra 34 lavori che andavano da un metodo naturale per lavarsi i denti ad un riflettore in 
materia sintetica per collettori solari, da un calcolatore inedito programmato per gioca­
re a scacchi ad un microfono che registra il suono attraverso segnali digitali.

L’Italia (al sesto posto per numero di vincitori ne) corso dei precedenti dodici concor­
si) era anche rappresentata da Francesco Pansera, 21 anni, con un lavoro di medicina e 
Graziano Rossi, 20 anni, con un lavoro di botanica.

Le iscrizioni al 14° Concorso sono già aperte e le richieste vanno indirizzate a Phi­
lips, Segreteria del Concorso Giovani Ricercatori, Piazza IV Novembre, 3 Milano.

Se avete nel cassetto qualche lavoro valido e originale (di qualsiasi genere purché a carat­
tere scientifico) fatevi sotto... dal secondo al primo posto il passo non è poi così lungo.

Relè PZ 
a tenuta ermetica

Da più anni si sono affermate 2 nuove 
versioni di relè della ITT Componenti 
del tipo PZ di facile impiego, anche nei 
casi dove la stabilità della tenuta è messa 
in pericolo come per esempio quando il 
circuito stampato su cui viene montato 
deve essere successivamente lavato.

I relè PZ modello LI hanno i piedini di 
collegamento che passano attraverso la 
scatola di protezione del relè mantenen­
done la tenuta stagna. Pertanto il grado 
di sicurezza anche in caso di saldatura a 
mano è buono poiché nessun fondente o 
vapore di saldatura sarà in grado di pe­
netrare nel relè.
1 relè PZ modello W rappresentano la so­
luzione ideale perquei casi dove il circui­
to stampato debba subire un ulteriore 
processo di pulitura. Essi sono a tenuta 
stagna e consentono la pulizia mttiiante 
lavaggio in soluzioni acquose del circui­
to stampato su cui sono montati. Dopo il 
lavaggio bisognerà rimuovere solamen-

te il nastro adesivo di protezione. Il man­
tenimento delle buone proprietà termi­
che possedute dai relè PZ tipo standard 
viene garantito ugualmente nei relè lava­
bili del tipoPZ. Per maggiori informa­
zioni è possibile rivolgersi direttamente 
alla Filiale Italiana della ITT Standard 
Corporation (Via XXV Aprile, 1-20097 
S. Donato Milanese) la quale potrà for­
nire, a richiesta, maggiori ragguagli tec­
nici su questi nuovi prodotti.

Mostek e Motorola 
firmano un accordo

La Mostek e la Motorola hanno sigla­
to un accordo di seconda fornitura per la 
produzione dei monochip Codec/Filter 
per l’industria delle telecomunicazioni.

L’accordo prevede lo scambio di in­
formazioni sulla famiglia MC 14400Mo- 
torola e sulla famiglia MK53OO Mostek 
relativa ai dispositivi Codec/Filter: la 
Mostek ha anche ricevuto un’opzione 
per operare come secondo fornitore del­
la famiglia Motorola MC14416, time 
slot assigner.

I dispositivi di entrambe le famiglie 
Mostek e Motorola contengono in un 
unico chip MOS sia funzioni Codec mo­
nocanali compatibili con la logica TTL, 
sia filtri passa banda (trasmissione) e 
passa basso (ricezione) a capacità com­
mutate, sie riferimenti di tensione ad ele­
vata precisione.

Le caratteristiche e le configurazioni 
delle famiglie si completano a vicenda e 
sono pertanto in grado di rispettare le ca­
ratteristiche richieste alla gamma delle 
applicazioni Codec Filter.

Robert Paluck, vicepresidente Mo­
stek per i prodotti dedicati ai sistemi dati 
e telecomunicazioni, ha detto: “Questo 
accordo significa per i clienti che la Mo­
torola e la Mostek, ambedue impegnate­
si a lungo termine nell’industria delle te­
lecomunicazioni, stanno direttamente 
orientandosi verso accordi di seconda 
fornitura”.

William G. Howard, vicepresidente e 
direttore della tecnologia e pianificazio­
ne nel Gruppo Semiconduttori della 
Motorola, ha commentato che l’accordo 
limita notevolmente il rischio per ¡clienti 
in merito alla scelta del Codec/Filter. “I 
clienti saranno in grado di scegliere in 
base alle prestazioni individualidiquesti 
prodotti senza mettere in forse la loro fu­
tura disponibilità” — ha continuato Ho­
ward.
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SIM HI-F11981
più nuovo e interessante

Dal 3 al 7 settembre prossimo il SIM- 
HI.FI rinnova perla quindicesima volta 
il suo annuale appuntamento con tutti 
coloro che operano nel campo della pro­
duzione, della distribuzione e della ven­
dita dei prodotti che costituiscono la sua 
vasta consistenza merceologica.

Al SIM-HI.FI ’8l,che disporràdiuna 
superficie complessiva di 63 mila mq, 
hanno infatti confermato la loro parteci­
pazione oltre 900 aziende, che saranno 
presenti direttamente o tramitei rispetti­
vi concessionari italiani. Oltre alla pro­
duzione settoriale italiana interverrà in­
fatti, in modo consistente, quella di 29 
paesi esteri. Particolarmente rilevanti 
per quantità e qualità di proposte si pre­
annunciano al momento le partecipazio­
ni degli Stati Uniti (136 aziende), del 
Giappone (89 aziende), della Repubbli­
ca Federale Tedesca (58 aziende), del­
l’Inghilterra (53 aziende) e della Francia 
(24 aziende).

Le ditte espositrici sono a tutt’oggi cir­
ca 400 e quelle rappresentate oltre 540, 
cosicché la produzione italiana ed estera 
che verrà proposta occuperà un’area 
netta di circa 30 mila mq. La rassegnasa- 
rà suddivisa nei seguenti comparti: alta 
fedeltà, strumenti musicali, broadca­
sting, attrezzature per discoteche, P.A. 
Systems, personal computer, musica in­
cisa e car stereo.

Naturalmente anche il SIM-HI.FI ’81 
darà largo spazio all’editoria settoriale, i 
cui posteggi saranno concentrati in più 
punti e costituiranno un motivo di ri­
chiamo per tutti coloro che con la stam­
pa tecnica specializzata vogliono cono­
scere e approfondire le nozioni di tutto 
quanto è presente merceologicamente 
nei posteggi dei vari padiglioni.

BROADCASTING: tutte le attrezza­
ture, gli impianti e gli accessori profes­
sionali per emittenti radio televisive sa­
ranno raggruppati in un unico padiglio­
ne di 2.104 mq. L’accesso a questo setto­
re sarà esclusivamente riservato a tecnici 
e operatori interessati. Si tratta di una

decisione che è stata adottata anche in 
base alle indicazioni d’afflusso fornite lo 
scorso anno dalle ditte di questo settore, i 
cui posteggi sovente sono stati letteral­
mente invasi da un pubblico giovanile 
comprensivamente interessato a vedere 
e a documentarsi su tutto quanto esiste 
tecnicamente “dietro” gli schermi degli 
apparecchi televisivi e l’ascolto radiofo­
nico.

ALTA FEDELTÀ’ PER SUPERAU­
DIOFILI: il SIM-HI.FI ’81 completa il 
settore dell’alta fedeltà presentando il 
“Club Esoterico Italiano” situato in un 
ambiente completamente isolato rispet­
to agli altri comparti espositivi, pur es­
sendo collegato al quartiere stesso e la 
cui sede, elegante e confortevole, com­
prenderà 14 salette insonorizzate a livel­
lo anecoico, dotate di aria condizionata e 
con una capienza massima di una venti­
na di persone. Al Club potranno infatti 
essere presentate soltanto le più recenti 
ed elaborate realizzazioni di impianti, 
attrezzature e accessori hi-fi che consen­
tano una riproduzione ottimale del suo­
no e che sono destinate, anche per il loro 
costo elevato, ad una élite di esigentissi­
mi audiofili.

GOLD HI.FI’81 eTOPHI.FI’81. Nel

1974 fu promosso il primo premio inter­
nazionale per il design nell’alta fedeltà e 
fu suddiviso in due trofei: il TOP FORM, 
attribuito annualmente in base al giudi­
zio di una giuria di eminenti architetti e 
designers, che visitava tutta la produzio­
ne hi-fi proposta in mostra, e il GOLD 
SIM assegnato in base alla valutazione 
espressa dai visitatori con schede da inse­
rire in apposite urne collocate nel “Cen­
tro Design”, in cui venivano esposti i 
prodotti scelti dalle aziende che intende­
vano concorrere a questo trofeo. I TOP 
FORM e i GOLD SIM, materialmente 
rappresentati l’uno e l’altro da cinque 
trofei stilizzati, venivano conferiti ai 
prodotti vincenti dalle cinque categorie 
previste dal regolamento: apparecchi 
elettronici, apparecchi elettrocinemati­
ci, apparecchi integrati, diffusori, com­
plementari.

Il SIM-HI.FI ’81 avrà il suo ingresso in 
via Spinola e operatori tecnici e visitatori 
potranno accedere al quartiere espositi­
vo, ininterrottamente, dalle ore 9.00 alle 
ore 18.00.

La segreteria generale e l’ufficio stam­
pa del SIM-HI.FI sono in via Domeni- 
chino, 1 l-20149Milano-Tel.469.75.19- 
498.99.84-Telex 313627 GEXPO I.
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Un mondo 
di fatti, 
di idee, 
di cose, 
di barche, 
di pesci,...

La rivista internazionale del mare 
diretta da Franco Capodarte.

La rivista che segna la rotta, 
che racconta i fondali, 
che dice come dove e quando trovare il 
sole, il vento, il pesce, l’ormeggio, 
l’alloggio, il carburante.
E il resto che serve.

Mondo Sommerso 
guida di mare

Per abbonarsi:
1 anno: lire 27.000, estero lire 35.000 
attraverso:

— conto corrente postale n. 177204 intestato 
a GRUPPO EDITORIALE FABBRI S.p.A. - 
Via Mecenate, 91 - 20138 Milano

- assegno bancario o circolare

è un periodico del
GRUPPO EDITORIALE FABBRI S.p.A.

Via Mecenate, 91 - 20138 Milano 
Tel. (02) 50951 - Telex 311321

I 
i
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OCCASIONISSIM A. Vendo comples­
so stereo HiFi ottimissimo stato. Ehi! Ci 
pensi? A sole L. 800.000 potrai avere in 
casa tua un amplificatore con relative 
casse, piatto, cassette, sintonizzatore. 
Potenza erogata? 50 W. Per un contatto 
rapido telefona subito a Claudio (06) 
5624051.

AIUTATE ragazzo appassionato di 
elettronica inviando qualsiasi materiale 
di recupero anche fuori uso. Sono molto 
ben accette anche riviste, manuali, e ma­
teriale didattico in genere. Pagherei spe­
se postali. Confido nella generosità di 
elettronici già affermati. Ringraziandovi 
fin da adesso, vi saluto con osservanza. 
Foglia Pasquale, Via Vittorio Veneto 
97/E, Torre Annunziata (Napoli) 80058.

INTENZIONATO costituire Club In­
ternazionale “Pierini in Elettronica & 
Radiantistica” C.I.P.E.R. Cercoadesio- 
ni di ragazzi di tutte le età (da 12 a 90 an­
ni). Nessun impegno formale e finanzia­
rio. Si richiedesoloserietànelleintenzio- 
ni, buona moralità. Scopo prevalente 
scambio idee, informazioni tecnico/pra- 
tiche livello hobbistico. Escluso qualsia­
si forma di interesse speculativo. Mag­
giori dettagli allegando bollo (200 lire) 
per risposta. Rispondo a tutti. Indirizza­
re a: C.I.P.E.R. c/o Bianchi, Via Irnerio 
16, 40126 Bologna.

* CEDO dispense complete. Corso radio 
stereo transistor+ test oscillatore modu­
lato. Prova circuiti + 400 schemi radio. 
Cedo inoltre per realizzo moto Suzuki 
380 7/74 ottime condizioni L. 900.000 
intrattabili. Telefonare dopo le 18. 
010/414750, Farris Ignazio, Vico Sapo­
niera 2/18, 16152 Cornigliano (Geno­
va).

CEDO al prezzo di copertina numeri di 
“Radio Elettronica”, “Elettronica Pra­
tica”, “CQ-Elettronica”, “Nuova Elet­
tronica”, "Break”, “Sperimentare” ecc. 
e materiale elettronico (montato e non) 
al miglior offerente. Scrivere a: Panvini 
Pasquale, Via Crucillà 156, 93010 Serra 
di Falco (CL).

VENDO trasmettitori televisivi banda 
IVe Vcompleti emissione videoacolori. 
Potenze0,500W, I W,2W.4W.8W.Ce- 
do modulatori audio/video (colori) F.I. 
Prezzo bassissimo L. 340.000. Max serie­
tà. Alfio Pappalardo, Via Quattrocchi 
36 - 95014 Giarre (CT), Tel. (095) 
937.051.

VENDO corso radio stereo a transistori 
S.R.E. completo. Sono 52 gruppi di cui 
solo i primi 8 da me utilizzati, ma senz’al­
tro recuperabili. Chiedo L. 500.000(50% 
del prezzo reale) non trattabili contanti. 
Tratto solo direttamente. Scrivere a: To- 
mà Danilo, Via Monte Rosa 11, 28053 
Castelletto Ticino (Novara).

NOVITÀ’ assoluta per le vostre feste. 
Vendo Psico-Video a L. 22.000 trattabi­
li. Vendo inoltre luci psichideliche pro­
fessionali in un elegante contenitore a L. 
30.000 e un pacco di 40 riviste (Elettroni­
ca Pratica, Radio Elettronica, Elettroni­
ca 2000) in perfette condizioni a L. 
25.000. Umberto Raucci, tei. 0823­
321979 (ore pasti), Caserta.

ACQUISTO oscilloscopio S.R.E. com­
pleto di dispense della costruzione ed uti­
lizzo (anche fotocopie) max. 70-80.000 
come sopra,da montare L. 100.000-Te­
lefonare 0434-28137 ore 8-10 e 12-14 
chiedere di Magro Rolando.

CAUSA cessazione attività, vendo i se­
guenti strumenti: Oscilloscopio marca 
UNAOHM modello G47I, completo di 
manuale d’istruzione e sonda P101 per 
L. 250.000 - Multimetro digitale SIN­
CLAIR modello DM2 per L. 50.000-Ri­
generatore di cinescopi BNeTVC marca 
P.E.B. completo di cordoni, per L. 
60.000- Voltmetro ElettronicoCHIN A- 
GLIA L. 100.000 - Provatransistori dio­
di I.C.E. L. 30.000-OscillatoreModula­
to marca EICO L. 70.000-Tuttigli stru­
menti in blocco L. 500.000 invece che L.
560.000. Spese postali a carico del com­
mittente. Giancarlo Bendinelli, Via Ti­
glio 584, 55065 Pieve di Compito (LU).

Eseguo con il sistema della fotoincisione 
circuiti stampati a L. 20 al cnf su vetroni- 
te, si effettuano riparazioni di Kit telai di 
televisori e telecamere. Allievo MAS 
Anastasio Domenico V6/B, Scuole sot­
tufficiali, San Vito, 74020 Taranto.

VENDO organo elettronico Bontempi 
in buone condizioni 22tastipiùaccordia 
Lire 60.000. Inoltre vendo piatto BSR 
con cambiadischi automatico 3 velocità 
fornito con elegantemobilecolorlegnoe 
con amplificatore 104-10 W con regola­
zione di volume toni e bilanciamento e 2 
ingressi ausiliari il tutto a Lire 95.000. 
Spese di spedizione a carico del destina­
tario. Per informazioni telefonare a Fa­
bio Campogrande, Ore pasti al 
02/725.339, Milano.

CERCO raccolta completa dispense dei 
corsi elettrotecnica ed “Elettronica In­
dustriale” della Scuola Radio Elettra. 
Scrivere a: Mario Rossi, Via Mantegna 
23, 41013 Castelfranco Emilia (Mode­
na).
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VENDO: cassettiere componibili nuove 
tipo 1 da 32 cassettini di mm 5OX7OX15 
L. 5000 ad unità. Tipo 2 da 16 cassettini 
di mm 50X70X35 L. 5.000 ad unità. Cer­
co inoltre oscilloscpio per servizio radio 
TV da 15 MHz inviare scheda tecnica 
con prezzo richiesto. Russo Antonio, 
Viale Margherita 4, 84087 Sarno (SA).

"S.O.S. cerco urgentemente circuito 
1LQ 74 della Litronia. De Gregorio 
Ignazio, Via Cofano 57, 91100 Trapani.

OCCASIONE: vendo stazione comple­
ta perDX 160CH.AM. SSB200WEFF 
prezzo contrattabile L. 390.000. Aba­
gnale Camillo, Via C. Gragnano 8, S.A. 
Abate 80057 Napoli. Tel. (081 ) 870.58.44 
dalle 13,30 alle 14.

VENDO centraline luci psichedeliche 2 
canali. Regolazione sensibilità canali. 
Potenza 1000 W per canale. Sprovvisto 
di contenitore esterno L. 12.000. Acan­
fora Francesco, Via G. Verdi, la Traver­
sa, Tel. (081) 759.64.84, 80026 Casoria 
(NA).

VENDO: mangiacassette per auto Pio­
neer KP 575 stereo completo di autore­
verse e loudness già montato su plancia 
estraibile al prezzo imbattibile di lire 
150.000. Perotto Gianfranco, Via Io 
Maggio 173, Rosta Torino, Telefonare 
ore serali allo (011) 954.09.36.

RADIO privata vende lineare da 200 W 
(input 7-MO W) completo di alimenta­
zione per L. 650.000 trattabili 500 ore di 
funzionamento. Inoltre vende altri line­
ari di potenza da 1-5- 100 W. Perinforma- 
zioni telefonare al (0432) 674.422, chie­
dere di Alfredo.

COSTRUISCO apparecchiature elet­
troniche, montate e collaudate (indu­
striali e civili)come Ampi. B.F.,alimen­
tatori, effetti ottici ed acustici, ecc. Per 
informazioni rivolgersi a: Fano Nicola, 
Via Cincinnato 62, 80126 Napoli.

CERCO Ditta per la quale eseguire mon­
taggi circuiti elettronici o piccoli cablag­
gi elettrici. Sono diplomato in telecomu­
nicazioni. 11 mio indirizzo è: Ennio Qua­
glia, Via Torretta 19,64010 Controguer­
ra Teramo.

VENDO TX FM 88-108 MhzHl-Fl Pro­
fessionali con potenza 5 W L. 95.000; 12 
W L. 150.000; 30 W L. 195.000; 50 W L. 
300.000; 80 W L. 440.000; 200 W L. 
980.000.11 tuttoatransistorcon conteni­
tore senza alimentazione o a richiesta. 
Egidio Maugeri, Via G. Meli 38, 95014 
Giarre (CT), Tel. (095) 951.522.

VENDO al prezzo di copertina molti nu­
meri delle riviste: Elettronica pratica, 
CQ elettronica, Radio Kit e Onda qua­
dra. Elenco a richiesta. Cerco numeri 
dall’ 1 al 32 di Nuova elettronica. Indiriz­
zo: Mancini Bruno, Via Del Farnetello 
23,34128 Trieste.

VENDO a poco prezzo coppia di walkie 
talkie con schema seminuove frequenza: 
27, 125MHzcanale 14aL. 20.000 tratta­
bili. Rossi Paolo, Via Roma 83/C, Cor- 
bola (RO), telefonare allo (0426) 95575.

VENDESI: luci psichedeliche 3 X 1000 
W nuove L. 40.000, saldature istantanee 
Philips 50 W, Tester Iskra modello Uni­
mer 3, L. 28.000 "Nuovo”. Rivolgersi a 
Cicalesa Giovanni, Via E. Nuzzo 26, 
84100 Salerno. Tel. 355.160. Ore pasti.

PERMUTO materiale elettronico con i 
seguenti Kit: KS 140-142-242-260-261 
269e KT370-375. Vendoinoltrepacchi 
materiale a Lit. 20.000 così composti: 
101C, 100 resistenze, 20 transistor, 40 
condensatori, 10 potenziometri, 1 foto­
transistor, lOZener.Telefonareore pasti 
a: Arnoldo, (050) 570.384.

VENDO Amplificatore lineare FM 100 
W + amplificatore lineare FM 450 W 
con alimentatore esterno di 30 Amp. 28 
Volts da pilotare con il 100 W. Completo 
di ventola di raffreddamento. 11 tutto 
nuovo, ottima marca, a transistors, a lar­
ga banda. L. 1.600.000 trattabili. Telefo­
nare allo (089) 355.160 ore pasti, Miche­
le.

VENDO: sintonizzatore FM con deco­
der (LX 193)+Frequenzimetro per FM 
e AM (LX 308-9) + Alimentatore per 
sintonizzatore (LX 237)+ preselezione 
(LX 225)+ mobile con bellissime mano­
pole (Mobile di N. E.). 11 tuttoal fantasti­
co prezzo di L. 90.000. Funziona il tutto 
però da tarare. Telefonare ore pasti tei. 
(02) 4692394, Mariano Stucchi.

VENDO ricetrasmettitore CB 747 della 
CTE 5 W 40 Can., omologabile + cavo e 
antenna boomerang a L. 70.000. 24 rivi­
ste Radio E. 1975/80 4 E.2000 79/802R. 
Rama 78 + 4 quarzi can. 14-16CB L. 
25.000. Tel. 7393864. Pignataro (solo 
Torino e dintorni).

GENERATORE RFmodulatodellaEr- 
repi da 250 Kc/s a 250 Mc/s con attenua­
tore resistivo. Perfettamente funzionan­
te L. 50.000 convertitore microwave430- 
28 MHz in due bande come nuovo in im­
ballo originale L. 50.000. Ferruccio Pa­
glia, Via Revello4/8, 10139Torino,TeL 
(011)4470784.
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REGOLATORI DI VELOCITA
PER MOTORI UNIVERSALI

MC 100

MC 800
MC 200

DATI TECNICI
MC 200MC 800 MC 100

Dimensioni mm

0,8000.7500,300Peso

CONTENITORI METALLICI

BOX 6 CON PANNELLO INCLINATO DI 13c

220
220
180
180

132
132
180
180
136

220
1200

220
800

220
1800

MISURE PANNELLO 130x215 
PROFONDITÀ MASSIMA 85 
MISURE IN mm.

Alimentazione
Potenza max applicabile
Regolazione velocità a variazione continua

132 120

DIMENSIONI
BOX 1
BOX 2
BOX 3
BOX 4
BOX 5

0376

Une
conf-

* I - - aunfbl (2000*! 
motor



Due posti in pr

Due posti in second

Cosa c’è in programma? Mozart7 Barbara 
Straisand? I Dire Straits? Bene, sarà un con­
certo magnifico: ho due posti in prima fila e 
due posti in seconda sempre prenotali per me. 
Dove? Sulla mia auto, naturalmente. Ho montato 
I nuovissimi altoparlanti ITT.

Che cosa hanno di speciale? Tutto, 
perché sono i primi studiati apposta per 
l’ambiente auto. E si sa che l'abitacolo 
di una vettura è completamente diver­
so da una stanza. Primo, perché è 
molto piu piccolo, con pareti che ntlet- 
rono molto il suono (i vetri) e altre che
invece io assorbono (il pavimento). Secondo, 
perché è soggetto a molte variazioni, come la 

> presenza di più 
passeggeri e i 
rumori interni od 

esterni. E terzo, perché le sue caratteristiche 
camoiano da modello a modello.

Insomma, un’automobile non sembrerebbe 
proprio II luogo ideale per un buon ascolto HI-FI. 
E invece, quelli della ITT sono riusciti a 
dimostrare l’esatto contrario. Hanno comin­

ciato a studiare l’acustica di tutte 
le vetture in commercio e per ognuna 
hanno progettato un sistema di altopar­
lanti su misura. Anzi, su molte marche 
(Audi, Mercedes, BMW, Porsche, Volks­
wagen, Fiat etc.) esistono addirittura i 
vani già predisposti per i reni ITT, che 

comunque sono semplici da montare anche 
sulle altre marche. E poi, basta seguire i 
consigli che ti dà la ITT. Così, senza essere 
un tecnico, anche tu puoi montare ¿i altoparlanti 
tenendo conto dei principi fisici di propagatone 

del suono. Come dire che quelli della ITT hanno 
davvero eliminato ogni inconveniente, comprese 
le visite non gradite dei “topi d’auto” la griglia di 
rives. mento, infarti, ha un design studiato 
apposta per sembrare poco appariscente.

Naturalmente non si può dire lo stesso della 
della qualità. L’alta fedeltà cè e si sente, come 
a un concerto. Non dimentichiamoci che la ITT 
è leader mordale nella costruzione di alto­
parianti e che lavora esclusiva­
mente nel carraio dell’HI-R

Quindi, se vuoi un 
consiglio, corri a preno­
tare due posti in prima 
fila e due posti in se­
conda: c’è un gran con­
certo ogT giorno sulla 
tua auto. Non perderlo. ITT

Polinia Divisione EXHIBO Via Boito 12 Monza
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